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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECR.ETI

Essendo incorsa qualche onÏmissione nella pubbli-
óazione élellte legge 30 dicembre 1901,. n. 530, che

approvò le Convenzioni relatioc alla costruzione delle

linee di accesso.al Sempione, si ri¡nebblica, nel testo
entendato, la detta legge con le annesse Convenzioni.

Il Numero 580 della Raccolta tegiciale delle leggi e dei decret(
del Regno contiene la segreente legge :

VITTORIO EMANUELE III
,

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

.
Art. 1.

Sono approvate le due Convenzioni stipulate addì 28

novembre 1901, l'una fra il Ministro dei Lavori Pub-

blici ed il Ministro del Tesoro per l'Amministrazione

dello Stato ed i signori commendatore avvocato Paolo

Manusardi, presidente della Deputazione provinciale di

Milano, ed il commendatore ingegnere Clemente Maraini,
il primo quale rappresentante della provincia di Milano
ed il secondo quale mandatario della Societh Italiana per
le strade ferrate del Mediterraneo, per la concessione

della costruzione e dell'esercizio di una linea di for-

rona a sezione ordinaria da Domodossola ad Arona ;

l'altra fra gli stessi Ministri ed i signori nobile inge-
gnere Severino Casana, Senatore del Regno e Sindaco

di Torino, e il commendatore ingegnere Clemente Ma-

raini, il primo quale rappresentante del Comune di To-
rino ed il secondo quale mandatario della Società della

Rete Mediterranea, per 3a coiicessione della costruzione
e dell esercizio della linea da Santhih, per Borgomanero,
ad Arona.

L'approvazione di ciascuna delle due Convenzioni ri-

mane subordinata alla seguente aggiunta : In qualunque
tempo avvenga il riscatto, da la data di esso cesserà la

sovvenzione chilometrica alla linea o alle linee riscattate.

Art. 2.

I Prefetti, dietro richiesta della Societh sub-conces-

sionaria, emetteranno i decreti di urgenza per autoriz-

zare la occupaziono immediata dei torreni occorrenti alla
costruzione delle linee di cui nello Convenzioni appro-
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vato colla presente legge, e per la procedura di espi-oprio
saranno osservate le disposizioni coittenüte negli.articoli
71, 72 e 73 della leggo 25 giugno 1805, n. 2359, mo-
dificata dalla legge 18 dicembre 1870, n. 5188.

Art. 3.
Il Governo del Re, non più tardi del 31 marzo 1904,

presenterà al Parlamento un progetto di legge per de--
terminare in qual tempo sarà da effettuarsi il riscatto
delle linee contemplato nelle Convenzioni approvate con
la presente legge, qualora a quella data non siano in-
tervenuti speciali accordi in applicazione dell'articolo 17
della Convenzione modesima.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla o di farla osservare como legge dello Stato.

Data a Roma, addì 30 dicembre 1901.

VITTORIO E3IANUELE.

G. ZANARDELLI.
G. Gmsso.
E. DI Baoeuo.

Visto, Il Guardasigilli: Cocco-Onto.

N. 85 di Reportorio.
CONVENZIONE

pai' la concessione della costruzione o dell'esercizio di

una ferrovia da Domodossola ad Arona per Feriolo.

Fra le Loro Eccellenzo il conte comm. Girolamo Giusso, 31ini-
stro dei Lavori Pubblici, ed il comm. Ernesto Di Broglio, Ministro
del Tesoro, per conto dell'Amministrazione dello Stato, ed

il sig. comm. avy. Paolo 11anusardi, presidente della Deputa-
zione provinciale di AIilano, contracuto in nome della provincia
stessa, giusta la facoltà datagli con la deliberaziono in data 28

febbraio 1930 del Consiglio provinciale di Milano e del mandato

conferitogli dalla Deputazione provinciale in seduta del 7 novem-
bra 1931, regolarmente legalizzato dal prefetto, atti che qui si al-
legano;

ed il sig. comm. ing. Clemento Maraini, amministratore della
Società Italiana per le strade ferrate del Alediterranco, in rappre-
sentanza del sig. comm. ing. Giuseppe Oliva, direttore generale
della Società me3esima, come da procura in data 5 novembre 1901,
a-rogito del, dott. Domenico IIoretti, notaio di Milano, contraente
in nome dèlÉ Società predetta, a ciò autorizzato dal Consiglio di
amministrazione, come risulta

_

dall'estratto della seduta n, 196 del
25 maggio 1900, annesso in copia alla presente Convenzione;

si conviene quanto appresso :

Art. 1.
Il Governo accorda alla provincia di AIilano, e per essa alla

Società per lo strade ferrate del 3fediterraneo, la concessione della
costruzione e dell'esercizio di una ferrovia a sezione ordinaria da
I)omodossola ad Arona, che la provincia predetta, e per essa la
Società Mediterranea, si obbliga di costruire ed esercitare a tutte
sue spese, rischio e pericolo.
La concessione b fatta sotto l'osservanza delle disposizioni della

legge dei Lavori pubblici 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, e
di quello della legge 30 aprile 1899, n. 168, noncho dei Regola-
menti dalle medesime derivanti, e di quelle dolla presente Con-
venzione e del capitolato ad esso allegato.

Art. 2.
Lo Stato, per la concessione di questa linea, accorda alla pro-

vincia di AIilano e per essa alla Società 31editerranca sub-conces-

sionaria un sussidio annuo di lire cinquemila (L. 5000) a chilo-
metro per anni settanta, a- jiartire dal giorno di apertura allo
esercizio regolamentare autorizzata, por tutta la lunghezza effet-
tiva della linea compresa fra gli assi dei fabbricati viaggiatori
dello stazioni estreme di Domodossola ed Arona, da misurarsi in
contraddittorio.
Pei tronchi di linoa, e por quelli cadenti nolle stazioni, che fos.

sero comuni con altra linea esistente, si pagherà la intei·a sov-
venzione dovuta dallo Stato, soltanto allora cho sopra di essi venga
costruito uno o più binari indipendenti per la nuova linea o por
la linea preesistente, nel caso che la nuova ne occupi la sede.
Per i periodi in cui l'esercizio rimanosse sospeso per cause non

provenienti da forza maggiore, debitamento giustificato e consta-
tate, il sussidio non sarà dovuto. '

Art. 3.
Per l'adempimento degli obblighi assunti con la presente Con-

vonzione, la Società 3todirerranea sub-concessionaria, ð autorizzata
a procurarsi il capitale necessario con l'omissione di azioni ed.ob-
bligazioni a norma di legge.

Art. 4.
Per gli effetti dell'articolo 283 della logge 20marzo 1865, n. 2248,

allegato F, resta stabilito che al limite del dieci per conto ivi fis-
sato por la compartecipazione del Governo agli utili dell'cscreizio,
si sostituisce il sette o mozzo per cento, fermo restando tutte le
altre condizioni stabilite in detto articolo.

Art. 5.
11 concessionario, per gli effetti della presente Convenzione, e-

legge il suo domicilio legale in Roma, via della Aforcedo, n. 9,
presso l'Ufficio di rappresentanza della Società 3Iediterranea pressoil Governo.

Art. 6.
La prosento Convenzione non sarà valida e definitiva so non

dopo approvata per logge.
Fatto a Roma, quest'oggi ventisette novembre millonovecentouno.

Il 3Iinistro dei Lavori Pubblici
Firmato: GIROLA310 GIUSSO.
Il Ministro del Tesoro

Firmato: ERNESTO DI BROGLIO.
Il Rappresentante della provincia di Milano

Firmato:'Avv. PAOLO AIANUSARDI.
Il Rappresentante della Società JIediterranea

Firmato: CLENIENTE 3IARAINI.
Firmato : GIBERTO RORRO31EO, testimonio.

» Avv. CESARE SULLAAI, »Firmato: Avv. GIOVANNI DO31INEDO', segretario delegato alla
stipulazione dei contratti del 3Iinistero dei Lavori Pubblici.

CAPITOLATO
per la concessione della costruzione e dell'esercizio di

una strada ferrata da Domodossola ad Arona.

Art. 1.
Indicazione della strada ferrata che forma oggetto

della concessione

Il concessionario, e per osso la Socioth AIediterranca sub-con-
cessionaria, é obbligato ad eseguire, a tutto suo spese, rischio epericolo, la costruzione e l'escreizio di una strada ferrata a sezione
ordinaria da Domodossola ad Arona, secondo il progetto redatto
dalla Società XIcditerranea in data 17marzo 1900 e colle varianti
ed aggiunto redatto dalla Società stessa in data 9 maggio o 5 ot-
tobre 1901 e ritonuto animissibile dal Consiglio superiore dei
Lavori Pubblici con voti del 15 luglio e 6 novembro 1901, nel
quale progetto si contempla la costruziono della via ad un binaria,
ma prodisposta ad essero portata a duo binari, nei modi indienti
al seguente articolo 8.
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Art. 2.

Termine per l'ultimazione dei lavori

La Società Mediterranea dark la linea in istato di essere aperta
al pubblico esercizio alla data dell'attivazione della grande gal-
1eria del Sempione, o ad ogni modo non più tardi del 31 dicem

bre 1904, qualora al 31 dicembro 1901 la concessione sia stata re-

golarmento approvata e rosa esecutiva.
Art 3.

I)otazione di materiale rotabile e di eserciaio

Si stabilisce che la prima dotazione del materiale rotabile sarà

dei tipi migliori e più recenti i quali dovranno ripbrtare rappro-
vazione del Governo, o la provvista di materiale mobile e di eser-

cizio sarà fatta in ragione dei bisogni e dellõ sviluppo del traf-
fico, nella proporzione di lire ventimila per chilometro, fino a cho

il prodotto lordo della linea abbia raggiuntolelire trentainilaper
chilometro. Quando il prodotto chilometrico superi le lire trenta-
mila e fino alle trenta'cinquemila, il'materiale sarà aumentato di

lire 4remila per chilometro, e sara aumentato di altre lire tremila

per chilometro, quando si abbia un prodotto chilometrico ecce-

dente le lire trentacinquemila.
Di detto materialo verrà tenuto un apposito inventario; esso

sarà marcato.jn modo da poterlo sempre distinguereeseparareda

quello di altre linee.
È ammesso l'uso promiscuo del materiale rotabile della nuova

linea e di quello dell'intera rete esercitata dalla Società Meditor-

ranea, senza alcun addebito od accredito pol nolo in servizio cu-

mulativo.
Art. 4.

Penalitå in caso di ritardo

La Società. Mediterranea sub-concessionaria dovrà avviare lo

espropriazioni ed i lavori ed eseguire le provviste in modo da ren-
dere sicura l'apertura all'esercizio nel termine stabilito all'arti-

colo 2 del presente Capitolato.
Qualo la Società sub-concessionaria tardasse ad ultimare la

linea in modo.che non po.ssa essere aperta al pubblico esercizio

pel termine fissato dall'articolo 2 del presente Capitolato, sarà

soggetta alla multa di lire mille per ogni giorno di ritardo, oltre

il termino stesso.

La multa però non verrà applicata, quando il i;ftardo sia dovuto
a casi di forza maggiore o ad altri impedimenti che non derivino

dal fatto proprio della Società sub-concessionaria.

Tutti i detti casi di forza maggiore dovranno essere immediata-

mente denunciati dalla Società sub-concessionaria al Governo, ed

ogni contestazione relativa ai medesimi sarà devoluta al Collegio
arbitralerdi cui all'articolo 35 del presente Capitolato.

Art. 5.

.3[odalitù di costriezione

lámodalità di costruzione della linea, prese a baso dei progetti

approvati, e che dovranno osservarsi nella sua esecuzione, sono lo

seguenti:
1 binario 2 binari

a,) larghczza della piattaforma stradale .
II. 5.50 31. 9.065

b) altezza della massicciata . . . . . .
» 0.50 » 0.50

c) larghezza della massicciata al piana supe-
riore delle rotaie '. . .

» 3.40 > 0.965

d) dimensioni delle traversce
m. 2,60 X 0.24 X 0.14 » - -

e) armamento a giunto sospeso con rotaio di

acciaio ¿i 12 metri di lutighezza, del peso a me,tro
lineare di 36 clulogramnd o con minuto materialo

ßel peso di circa 10 tonnellate per chilometro ef-

Tettivodibinprio .............. » - ---

f) larghezza libera delle opere d'arte fra i

parapetti . . . .
. . . . .

II. 4.50 31. 8.10

g) larghezza minima delle gallerie al livëllo
delle rotaie

. . .

» 4.60 » 7.60

h) altezza dal piano delle rotale all'intra-
doseirdel volto nello gallerie . . . . . ; . . » 5.50 > 6.05

i) nicchio in galleria da una sola parto a distanza di 30
metri, con marciapiede dalla parte delle nicchio (nel caso del dop-
pio binario vanno alternate nei duo piedritti);

h) lo modalitã in genero del corpo stradale,"delle gallerio
e delle oporg d'arte mmort saranno conformi ai m'oduli approvati
con i progetti;

I) le curve e le pendenzo staranno nei limiti seguenti:
. raggio minimo delle curve metri 600;
pondenza massima sei per mille.

Art. 6.

Modalità degli esproprî

Per l'espropriazione dei terreni occorrenti alla costruzione della

linea formante oggetto della presente Convenzione, la Socick potrà
richiedere ai prefetti o questi emottoranno i decreti d' urgenza, di
cui agli articoli 71, 72, 73 della legge 25 giugno 1865, n. 2359,

per l'occupaziono immediata dei terreni, como ð stabilito dalla

legge che approva la presente Convenzione.
Art. 7.

Varianti

La Societa Mediterranea sub-concessionaria potra proporre al

Governo, dandone contemiioraneimente partecipazione alla conces.
stonaria provmeta di Milano, varianti di esecuzione al progetto
app&ato, ferme restando le modalità di costruzione come sopra

stabilite all'articolo 5, sulle quali il Governo, sentito il Consiglio
superiore dei Lavori Pubblici, pronunciera in via definitiva.

La proposta e l'esame di queste varianti non arresteranno la

decorrenza del termine stabilito all'articolo 2 precedente, a condi-
zione pero che il Governo comunichi alla Società sub-concessio-

naria le proprie decisioni su tali varianti, entro il termine di due

mesi dalla proposta.
Art. 8.

Costruzione della linea pel doppio þinario

Como ð detto all°articolo 1 procedente, la lines viene per ora

costruita completa ed armata ad un binario; ma la Societh Afedi-
terranea sub-concessionaria si obbliga di portarla e doppio bina-
rio, quando il prodotto lordo chilometrico annuo della linea rag-
giunga le lire cinquantamila a chilometro.
In'ordine a tale scopo si eseguaranno fin d'ora i lavori seguenti:

1° lo espropriazioni per la sede a doppio binario;
20 la costruzione delle gallerio a doppio binario;
3* l'esecuzîone di tutte le opere d'arto speciali con fonda-

dazioni sufficientomonto ampie per potere con facilità costruirvi a
suo tempo la parto di manufatto necessaria all' insediamento del

secondo binario. Nelle località in cui tali manufatti attraversano

corsi d'acqua, le murature pel secondo binario si costruiranno fino

ad un'altezza non minore di quella.dello pieno ordinario; ,
40 L'esecuzione dei muri di sostegno a tale distanza .dal-

l'asse del primo binario da permettere poi la costruziono de1>se-

condo binario;
56 l'ubicazione delle case cantoniere a tale distanza dall'asse

del primo binario da pern'tettere poi la costruzione det secondo

binario.

Art. 9.

Stazioni

Lo stazioni e le fermate da costruirsi lupgo la nuova linea sono
lo seguenti:

Arona, Meina, Lesa, Belgirate. Stresa, Baveno,3Iàrgozzo, Cuz-

zago, Premosello o Ecura o la fqrmata di Vogognn.c
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Il Ministero si riserva la facoltà di ordinare 'quelle aggiunto
nel naimero e nello stabiÚufento dello sfiil ni o forniate che ars
che dopo l'apertüra all'céercizio riconoscesso opportune, sentita la

Società sub-concessionaria.

Lo stazioni o formate dovranno essore costruito secondo l'esten-

sione e gli impianti dei tipi dei progetti approvati, salvo le ag-

giunte che, dopo l'apertura all'esercizio, fossero richieste dai biso--

gni del servizio.
Il piano della via ferrata nelle stazioni non potrà niai avere una

pendenza superiore al tre per mille.

Art. 10.

Stazioni d'innesto

Gli allacciamenti o innesti della nuova linea con lo ferrovic in

esercizio, si faranno nelle stazioni di Arona, Promossello o Domo-

dossola.
La Societh sub-ooncessionaria provvederà alla costruzione di una

nueva stazione ad Arona, eseguendovi tutti gli impianti indicati
nel-progetto approvato; i quali sono preveduti allo scopo di sod-

disfare al traffico del Sempione da e per la direzionc Domodossola-
Arona-Novara-Genova; Domodossola-Arona-Sesto Calende-Milano

o Domodossola-Arona-Santhià-Torino.
In tali lavori è con1preso il raccordo della nuova stazione di

Arona colle attuali linee per Sesto Calende o Novara, nonchè con
fattuale stazione di Arona, per l' interesse generale di tutte lo

lince che vi faranno .capo, restando di proprietà dello Stato lo aree
dèlla stazione attuale, nonchò gli impianti della modesima che ri-

Inanessero inalterati.
Il Governo permetterà l'innesto della nuova linea Domodossola-

Arona nella stazione di Domodossola, senza spceiali spese d' im-

pianto a carico dolla linea stessa, o senza pagamento di canoni

suecessivi, ritenuto che neppure il Governo avrà nulla da pagare

or l'innesto delle suo linee nella stazione di Arona.
I materiali di armamento, i meccanismi ed i materiali di co-

struzione ora in opera nell'esistento stazione di Arona, in quanto
occorra togliorli d'opera potranno dalla Società sub-concessionaria

essere reimpiegati nella nuova stazione senza compensi al Go-
verno.

Art. 11.
Esercisio delle stazioni d innesto

Art. 13.

C'//hisna della itrada'

li Terrovia sarà isolata con siepe viva o con quegli altri si-
stemi di chiusura, lungo tutto il suo percorso, meglio adatti allo

esigenze della località e che soddisfino alle prescrizioni di legge
vigenti.

Art. 14.

ßtagni e paludi

Nella esecuzione dei lavori della linoa sono assolutamente proi-
biti gli scavi atti a cagionare ristagni di acqua od impaludamenti
lungo la ferrovia.

Art. 15.
Trazione elettrica

Qualora la Società sub-concessionaria credesse conveniente di

proliorre al Governo, e il modosimo approvi, di introdurre la tra-
zione elettrica sulla nuova linea Domodossola-Arona, il Governo si

impegna a favorirne l'applicazione, concedendo gratuitamente la
forza d'acqua necessaria, in quanto possa il Governo stesso libe-

ramente disporno. In tal caso gl'impianti verranno eseguiti a cura
e spese della Società sub-concessionaria, e passeranno poi senza
altro in proprietà dello Stato insieme alla linea, gratuitamente•
alla scadere della concessione, dovendo considerarsi como un an-
nesso e connesso della linea a tutti gli offetti di legge, oppure
mediante il rimborso della spesa effettivamente sostenuta nel caso
di riscatto.

Nei detti impianti s'intendono comprese lo installazioni, mac-
chine ed apparecchi per la produzione della forza motrico e della

energia elettrica ed eventuali sue trasformazioni, noncho gl'im-
pianti per la trasmissione dolla energia medesima, sia alle sta-
zioni di trasformazione, sia al materiale rotabile in esercizio.

Art. 10.

Durata della concessione

La concessione della strada ferrata che forma oggetto del Capi-
tolato presente, é fatta per anni novanta, a decorrere dalla data
della legge di approvazione della conceasione medesima.

Art. 17.

Riscatto del/a concessione

Lo spese d'esercizio della stazione di Arona, compresa la parte
cho rimarrà inalterata dell'attuale stazione, saranno integralmente
a carico della Socioth sub-concessionaria, mentre le spese d'eser-

cizio della stazione di Dornodossola rimarranno integralmento a

carico dell'escreente del tronco Domodossola-Iselle.

Art. 12.
Tracersate a livello

Gli incrociamenti a livello che eventualmente dovessero stabi-

lirsi, delle vie ordinarie colla strada ferrata, dovranno eseguirsi
sotto un angolo non mai inferiore ai quarantacinque gradi.
La larghezza della carreggiata e la pendenza delle rampe di

accesso al passo a livello dovranno corrispondere a quella più
comune delle strade attraversatc.

La carreggiata dovrà formarsi con massicciata ben oostipata in

piano orizzontale, da estendersi fino a 10 metri oltre ogni rotaia
ed a raso delle retaie, che quivi dovranno sempre essere munito
di controrotaie di sufficiente lunghezza.
' Dovrà provvedersi alla chiusura dei passi a livello, nei modi più
adatti per la sicurezza della linea.
Si darà accesso a queste fraversate a livello mediante rampe in

salita o in discesa, aventi la inclinazione più o meno dolco, se-
condo l'importanza delle esistenti strade, o prevî i necessarî ac-
cardi colle Amministrazioni interessate e la relativa autorizza-
mone nei termini di legge.

Qualora la Sooieth Meditorranca sub-concessionaria continui nol-
l'esercizio della Rete dello Stato, il Governo avrà facoltà, con
preavviso di sei mesi, di addiveniro al riscatto della concessiono
al 30 giugno 1905, mediante il pagamento alla Società medesima
della somma convenuta a corpo di lire ventotto milioni trecento e

cinquanta mila (liro 28,350,000) da effettuarsi in una sola volta
entro il mese di luglio 1905. Nella somma suindicata st intendono
compresi gli interessi durante la costruzione.
In aggiunta alla detta somma, il Governo rimborserà alla So-

cieth predetta l'ammontare della spesa da essa incontrata e de-
bitamente giustificata per gli eventuali acquisti del materiale ruo-
tabile o di quello di esereizio, e di tutti gli approvvigionamenii
che la Società avesse già fatti per la dotazione della nuova linea,
i quali materiali e provviste saranno quindi dalla imedesima con-
segnati al Governo.
Nel caso poi che il Governo non procedesse al riscatto alla data

del 30 giugno 1905, la facoltà del riscatto si intenderà protratta
alla scadenza del trentennio decorribile dalla data della concessione,
ai termini e con le norme fissato dall'articolo 284 aella legge 20marzo
1865, n. 2?48, allegato F, salvo quanto potra essere concordato
nel nuovo contratto di esercizio della Rote dello Stato, o con spe-
ciale convenzione da stipularsi con la Società sub-concessionaria.
Qualora invece, la Società Mediterranea cessasse 'dall'esercizio

della Rete dello Stato al 30 giugno 1905, si addiverrà da parte
del Governo al riscatto della concessione, alle condizioni medosime
di cui ai comma primo o secondo di questo articolo.
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Art. 18.

Convogli ed orar2

La linea sarà csercitata con almeno quattro coppie giornalicro
di treni viaggiatori, salva l'aggiunta di. quelle altro coppiò che
fossero necessarie pel servizio liubblico, oggetto delli concessione,
seguendo lo disposizioni dell'articolo 282 delli legge 20 marzo 1865,
n. 2218, allogato ?, sui Lavori Pubblici.

Art. 10.

Tariff'e per i trasporti

Lo, tasse da applicarsi per il percorso sulla nuova linea corri-

sponderanno alle tariffb generali, speciali o alle locali, sónza siin-

coIo di provenienza e di datinazione, in vigore sulle linee in eser-
cizio di proprietà dello Stato, tenuto anche conto del cumulo dello

distanzo, calcolato per il più brovo percorso dalla stazione di par-
tenza a quella di arrivo.
La ripartizione dei prodotti dello merci a carro completo o tas-

sate come tali, tra la sub-concessionaria Società Mediterranea e lo

Stato, si difottuerà in rígione proporzionale alle tasse che in base

alle tariffe vigenti spotterebbero ai rispettivi porcorsi considerati
isolatamente, salvo i nuovi patti che nel caso di rinnovazione dei

contratti di escreizio venissero stabiliti fra il Governo e la Medi-

terranea.

Sono estese alla nuova linea tutte le concessioni speciali contem-
plato nell'appendice prima o seconda dell'allegato E dei contratti di
esercizio per la Rete Mediterranca e relative modificazioni col cu-
mulo delle distanzp anché in quanto riguarda i trasporti tassati
con basi differenziali.

Art. 20

Istradameitti

GH orari dei treni viaggiatori verranno stabiliti in modo da de-

terminare ad Arona ed a Domodossola la coincidenza con quelli
provenienti rispettivamento da Milano, Torino e Genova, e desti-
nati al Sempione o viceversa. Saranno poi istituiti per la via

Arona-Domodossola biglietti diretti per le principali corrispon-
denze coll'estero.
I treni provonicati dal Sempione e diretti a 3Iilano, Torino e

Genova e quelli in senso mversorsaranno sempre fatti proseguire
senza trasbordo da Dagodossola verso Arono o reciprocamente.
I trasporti di merci d> Domodossola e da oltre, destinati allo

linec dello Stato o di proprict's privata osorcitate da esso o Aa

altri per suo conto, o quelli in senso inverso verranno istradati

per la via più breve che sarà dotorminata dai rispettivi percorsi
virtuali, determinati in base alle pondenze effettive.

Art. 21:

Serviiio cumulativo.

La Soeietà 3Iediterranea sub-concessionaria dovrit uniformarsi,
in quanto non sia diversamente stabilito dal presente Cipitolato,
a tätte le disposiz,ioni aþprovate dal Governo pel servizio cumu-

lativo delle altre ferrovie di proprietà dello Stato o dal medesimo

sovvenzionate.

Trasporto gratuito dei fansionar? ¡overnativi incaricati della

sorveglianza dell'eserciaio

I pubblici funzionari incaricati di sorvogliare l'esercizio delle

ferrovie del Regno o di controllare la gestione della Società 31c-

diterranea sub-concessionaria, verranno trasportati gratuitamento
del ¡iari èho i loro bagagli.
A tale effetto la Società Mediterranca sub-concessionaria doyrà.

tenero valide lo toescro di riconosciinento rilasciate dal R. Ispet-
forato generale delle strade ferrato ai funzionari che hanno di-

to al,la circolazione permanente gratuita, e forniro i biglietti di

circolgzione temporanea o per viag'gi isolati, cd i buoni per tras-

porto gratuito <fel bagaglio che le saranno richiesti dal R. Ispet-

torato modesimo.
Art. 23.

Trafporto gratuito dell'Autorità politica

Oltro ai funzionari governativi, di cui all'articolo precodenter
dovranno essere rilasciati biglietti di libora circolazione, sulla linea

o sui tronchi di linea concessa, al prefetto della provincia e i•i-

spettivamento al sotto-prefetto del cirnondario.
Art. 24.

Trasporto dei inembri del Parlamento

La Società 3Iediterranea sub-concessionaria b obbligata a tras-

portare gratuitamento sulla propria linea i. membri dei due rami

del Parlamento Nazionale.
Art. 25.

Trasporta <Iella corrispondenza di servizio

La Società 3Iediterranea sub-concessionaria potra trasportpre

gratuitamento sulla ferrovia soltanto le lettore ed i pieghi ri-

guardanti l' amministrazione e l'esercizio della linea stessa ed i

servizi cumulativi.
Art. 26.

Servizio di posta

Il servizio di posta per tutte le lettere e pqr i dispacci dól Go-

verno, nonchò per i pacchi postali da una estremitàall'altradella
linea di strada ferrata concessa o da punto a punto della mede-

sima, sara fatto in conformith alle condizioni e coi corrispettivi
stabiliti dall'articolo 50 del capitolato per l'esercizio delle strado

Jerrate per la Rete Afediterranea, approvato con legge 27 aprile
1885, n. 3048, serie 3a, noncho dagli accordi e norme m vigore

col 31inistero delle Poste e dei Telegrafi per l' applicazione del

detto articolo 50.
Art. 27. .

Stabilimento delle linee telegrafielte ,

Il Governo avrà il diritto di stabilire gratuitamente lo suo linee

telegrafiche lungo la strada ferrata concessa, ovvero di appog-

giare i flii delle sue linee sui pali di quelÏa costrutta dalla So-

cietà Mediterranea sub-concessionaria.
Le linee telegrafiche destinate esclusiyamente al servizio della

strada ferrata saranno sorvegliate e mantenute dalla Società Me-

diterranea sub-concessionaria.
La sorveglianza e la manutenzione delle linee, le quali abbiano

anche fili pel servizio governativo, ove non venga altrimenti éta-

bilito da speciali accordi, saranno curato dal Ministero delle Posta

e dei Telegrafi e la Società Mediterranea sub-concessionaria corri-

spondera ad esso, a titolo di concorso nelle spese, l'annua somma

di lire otto al chilometro pel primo filo; e di altre 1Ïre cinque per

ogni altro filo ad uso della Società sub-conceäsionaria. Si deve

intendere escluso dal prezzo suddetto il cambio dei cordoni che

attraversano le allerie: ed il prezzo di essi coi relativi arpioni,
nonchè le speso di mano d'opera, saranno pagati a pie'

di heta.

Gli agenti della ferrovia concorreranno nella sorvegliañza
delle

linee telegrafiche, compatibilmente al loro servizio, e sark obbligo

dei modesimi di denunziare alla prossima stazione telegrafica od

all'Autorità più vicina competente, i guasti sopravvenuti alle

linco telegrafiche.
Il personale. ed il materiale destinati alla costruzione, sórvo-

glianza e mantenimento delle suddette linee telegraficho saranno

trasportati gratuitamente lungo la strada ferrata coricessa.

Art 28

Telegrammi di serviiio

La Società Mediterranca sub-concessionaria non potra trasmot-
tore altri dispacci telegrafici fuorché quelli relativi al servizio
della strada e dei servizi cumulativi e sarà percio sottoposta alla
sorveglianza governativa.
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Art. 29.

Telegrammi del Governo e dei privati.

Dietro richiesta del Govei-no, la Societa sub concessionaria do-

Tra assumere anche il servizio dei dispacci telegrafici del Governo
o dei privati, e questo servizio sarà fatto a norma dei Rogola-
menti dell'Amministrazione dello Stato e delle istruzioni che ver-

ranno date dal Ministero delle Poste e Telegrafi.
Circa ai corrispettivi di questo servizio varranno lo stesse dispo-

sitioni vigenti per la Rete Mediterranea.
Art. 30.

Acquisto del materiale fisso e mobile.

Per le provviste del materiale fisso e mobile dovrà preferirsi, a
parità ili condizioni, l'industria nazionale, applicando le disposi-
zioni dell'articolo 21 del capitolato per la Rete Mediterranea, ap-
provato con la legge 27 aprile 1885, n. 3048, serie 3a.

Art. 31.

Spese di sorveglianza per la costruzione e per l'esercizio.

Dalla data della legge che approverà la presento concessione

fino al termine della concessione modesima, sarà pagata dalla So-
cietà sub-concessionaria annualmente al pubblica Tesoro la som-

ma di lire venti per chilometro di linea di strada ferrata, in cor-

rispettivo dello speso sostenuto dal Governo per la sorveglianza
della costruzione e dell'esercizio.

Art. 32.
Conservazione di monumenti e proprietà degli oggetti d'arte

trovati nelle escavazioni

Gli oggetti d'arte che venissero scoperti nella esecuzione del

lavori della ferrovía non saranno menomamente danneggiati.
La Societa Mediterranea sub-concessionaria dovrà dare avviso

del loro rinvenimento al Governo per mezzo del Prefetto della

Protinoia, il quale provvederà sollecitamente perchò siano traspor-
tati, onde non impedire la continuazione dei lavori.
Per la pertinenza delle statue,medaglie, frammenti archeologici

o per tutti gli oggetti antichi in genere, si osserveranno lo leggi
e i Rogolamenti in vigore.

Art. 33.

Trasporti in ervizio

Por la costruzione ed in genere per tutti i lavori occorrenti

alla linoa formante oggetto della presente concessione, la Società

Mediterranea sub-concessionaria ò autorizzata a trasportare in

servizio sulla intera Rote Mediterranca in esercizio o sulla tratta

di nuova costruzione, i materiali, attrezzi e meccanismi od oggetti
di consume oècorrenti alla medesima, come pure gli operai o le
persone addette alla esecuzione e direzione dei relativi lavori e

girovviste.
Restano ferme le disposizioni contenuto nell'articolo 35 del con-

tratto di esercizio della Rete Mediterranea, per quanto riflette la

misura del nolo dovuto dalla Società al Governo per l'uso del

materiale rotabilo durante il tempo che sath adoperato nei tra-

sporti in servizio sopra autorizzati, come pure per ciò che riguarda
il computo delle percorrenze del modesimo materiale rotabile agli
effetti dell'articolo 19 del capitolato di esercizio dolla Rote Modi-

terranca.

La Società Mediterranea sub-concessionaria a puro autorizzata

á trasportare in servizio sulla intera Rete Mediterranea gli ap-
provvigionamenti e le Laterie di consumo occorrenti per l'eser-

cizio della nuova linea, al quale titolo la Società medesima com-

prenderà la somma annua di lire -
ventimila fra i prodotti della

Beto principale ripartibili collo Stato.
Art. 34.

Tassa di registro

La presente Convenzione, gli atti per l'aumento del capitale in

azioni e per la emissione delle obbligazioni, e per lo occorrenti

modificazioni allo Statuto sociale, ed i contratti ed atti riflettenti

le espropriazioni fatti sia in base alla legge sulle espropriazioni
forzate per causa di utilità pubblica, sia in dipendenza di ami-

chevoli accordi che la Società Mediterranea sub-concessionaria

stipulerà per la costruzione della linea formante oggetto della

presente concessione, saranno soggetti al diritto fisso di lire una

e andranno esenti da ogni diritto proporzionale di registro.
Art. 35.

Questioni.

Qualora sorgano controversie per la interpretazione o la esecu•

zione della presente Convenzione, la Societh Mediterranoa sub-con-

cessionaria, dovrà rivolgersi direttamente al Ministro dei Lavori

Pubblici, al quale spetterà di decidere in proposito.
Nel caso di discrepanza fra il Ministro e la Societh Mediterra-

nea sub-concessionaria, lo controversie che fossero di cogipetenza
dell'Autorith giudiziaria saranno deferite ad un giudizio di arbitri
da nominarsi di volta in volta in numerogdi cinque.
Le parti nomineranuo due arbitri ciascuni, e d'accordo fra esse

nomineranno il quinto che presiederà il Collegio arbitrale. IAcaso
di mancato accordo, il quinto arbitro sarà nominato dal Primo

Presidente della Corte d'appello di Roma.
Gli arbitri pronuncieranno secondo le regolo di diritto, ma le

parti potranno d'accordo, caso per caso, autorizzarli a pronunziaro
como amichevoli compositori, però nelle questioni tecnicho relative
alla esecuzione dei lavori, la cui definizione sia urgente, gli ar-
bitri pronunzieranno come amichevoli compositori.

Art. 36.

Esonero dalla etuezione.

Il concessionario, e per esso la Società Mediterranea sub-conces-

sionaria rimano esonerata dall'obbligo di prestare la cauziono di
cui all'articolo 247 della legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegatoF.

Art. 37.
Cessione della concessione.

La Societa Mediterranea non potrà cedere nò in tutto né in

parte la presente sub-concessione, senza previa autorizzazione del

Governo.

Anche questa eventuale genione sarà soggetta al diritto fisso

di una lira ed andrà esente da ogni diritto proporzionale di re-

gistro.

Il 31inistro dei Lavori Pubblici
Firmato: GIROLAMO GIUSSO.

fl Ministro del Tesoro

Firmato : ERNESTO DI BROGLIO.
Il Rappresentante della provincia di Milano

Firmato e Avv. PAOLO MANUSARDI.
Il Rappresentante della Società Mediterranea

Firmato: CLEMENTE MARAINI.

Eirmato: GIBERTO BORROMEO, testimonio.
'

» CESARE SULLAM, id.
Firmato: Avv. GIOVANNI DOMINEDO', segretario delegäto alla

stipulazione dei contratti del Ministero dei Lavori Pubblici.

N. 86 di Repertorio.

CONVENZIONE

per la concessione dell/costruzione e dell'esercizio
di una ferrovia da Santhià ad Arona per Borgomanero
Fra le Loro Eccellenze il conte com. Girolamo Giusso, Ministro

dei Lavori Pubblici, ed il comm. Ernesto Di Broglio, Ministro del
Tesoro, per conto dell'Amministrazione dello Stato, ed
il sig. nob. ing. Severino Casana, senatore del Regno, sindaco

della città di Torino, contraente in nome del municipio di Torino,
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giusta la facoltà conferitagli con deliberazione presa in via d'ur-

gonza dalla Giunta comunale nella seduta del 5 novembre 1901,
ratificata dal Consiglio comunale di Torino nella seduta del 25
stesso mese, atti che qui si allegano, ed

il sig. comm. ing. Clomente Alaraini, amministratore dellaSo-
cietà Italiana per le Strade Ferrate del 3Iediterraneo, in rappre-
sentanza del sig. comm. ing. Giuseppe Oliva, direttore generale
della Società medesima, como da procura in data 5 novembre 1901,
a rogito del dott. Domenico Moretti, notaio di Milano,' contraente
in nome della Società predetta, a ciò autori2zato dal Consiglio d\
Amministrazione, como risulta dall'estratto della seduta n. 196
del 25 maggio 1900, annesso in copia 'alla prosente Convenzione,
si conviene quanto appresso;

Art. 1.

11 Governo accorda al Comune di Torino, e per osso alla Società
Italiana per le Strade Forrato del Mediterraneo, la concessione
della costruziono o de1Posercizio di una ferrovia a sezionc ordi-
naria ed a semplice binario da Santhià ad Arona per Borgoma-
nero, cho il Comune predetto, e per esso la Società Mediterranea,
si obbliga di costruire cd esercitare a tutte suo speso, rischio o

pericolo.
La concessione è fatta sotto l'osservanza dello disposizioni sta-

bilite dalla legge dei Lavori Pubblici 20 marzo 1865, n. 2248, allo-
gato F, e di quello della legge 30 aprilo 1899, n. 108, noncho dei
regolamenti dalle medesime derivanti o di quelle della presente
Convenzione e del capitolato ad cása allegato.

Art. 2.

Lo Stato, per la concessione di questa linea, accorda al Comune
di Torino e per esso alla Societh Mediterranea sub-concessionaiia,
un sussidio annuo di lire:000 a chilornetro por anni settantacinque
pel tronco Santhià-Borgomanero, come o assegnato nella legge 3

agosto 1898, n. 357, e per anni settanta pel tronco Borgomanero-
Arona, a partire dal giorno di apertura allo esorcizio, regolar-
mento autorizzata, per tutta la lunghezza offettiva della linea com-
presa fra gli assi dei fabbricati viaggiatori gello stazioni estreme
di Santhia ed Arona da misurarsi in contraddittorio
Poi tronchi di linea, o por quelli cadenti nello stazioni che fos-

soro comuni con altra linea esistente, si pagherà l'intera sovven-
zione dovuta dallo Stato, soltanto allora che sopra di ossi venga
costruito uno o più binarî indipendenti por la nuova linca4 per
la linea preosistento, nel caso che la nuova no occupi la sede.
Per i periodi in cui l'esercizio rimanesso sospeso, por cause non

provenienti da forza maggiore debitamente giustificato e consta-
tate, il sussidio non sarà dovuto,

.
Art. 3.

Art. 6.

La presento Convenzione non sarà valida e definitiva so non

dopo approvata per legge.
Fatta a Roma, quest'oggi ventisetto novembre millenove-

contouno.

Il Ministro dei Lacori Publ>lici

Firmato: GIROLAAIO GIUSSO.

Il Ministro del Tesoro

Firmato: ERNESTO DI BROGLIO.

Il Rappresentante del Comune di Torino
Firmato: SEVERINO CASANA.

Il Rappresentante della Società Meditei ranea
Firmato: CLEAIENTE AIARAINI.

« Firmato: VINCENZO CROSA, testapeonio
» CESARE SULLAM, >

Firmato: Avv. GIOVANNI DOlflNEDO', segretario delegatò alla
stipulazione dei contratti del 31inistero dei Lavori Pubblici.

CAPITOLATO

per la concessione della costruzione e dell'esercizio di

una strada ferrata da Santhih ad Arona per Bor-.

gomanero
Art. 1.

Indicazione della strada ferrata che forma oggetto della con-

cessrone

- Il concessionario, e per esso la Società 3Iediterranea, sub-con-

cessionaria, é obbligato ad eseguire, a tutto sue spese, rischio e

pericolo, la costruzione e l'esereizio di una strada ferrata a sc-

zione ordinaria ed a semplico binario, da Santhià ad A ona por

Borgomanero, secondo il progetto redatto dalla Società Areditor-

ranea in data 17 maggio 1000, o con le varianii ed aggiunte re-
datte dalla Societa stessa in data 9 maggio 1001, o ritenuto am-

missibile dal Consiglio superiore dei Lavori Pubblici con voti del
'17 settembre 1900 e 15,luglio 1901.

Art. 2.

Termini per l'ultimazione dei lavori

La Società Mediterranea darà la linea in istato di esserceperta
al pubblico esorcizio sulla data dell'attivazione della grande gal-
leria dbl Sempione, e ad ogni modo non più tardi del 31 dicem-

bre 1904, qualora al 31 dicembre 1901 la concessione sia stata

regolarmente approvata e resa esecutiva.
Art. 3.

.Dotazione _di materiale rotabile e di esercicio

Por l'adempimonto degli obblighi assunti con la presento Con-
venziono, la Societh Mediterranea sub-concessiongia è autoriz-

zata a procurarsi il capitale necessario con l'emissione di azioni
ed obbligazioni a norma di legge.

Arp 4.

Per gli effetti dell'articolo 285 dellaleggo20marzo1805,n.2248,
allegato F, resta stabilito che al limite del. dieci per cento ivi fis-
sato per la compartecipazione del Governo agli utili dell'esercizio
si sostituisco il sotto o mezzo per conto, formo restando tutte lo"
altro condizioríi stabilite in dotto articolo.

Si stabilisce che la prima dotazione del materialo rotabilo sarà

dei tipi migliori e più recenti, i quali dovranno riportare l'ap-
irovazione del Governo ; o la provvista di materiale mobile e di

esercizio sarà fatta in ragione dei bisogni e dello sviluppo del
traffico, líËlla proporzione di lire dodicimila per chilometro, fino
a che il prodotto lordo della linea abbia raggiunto le lire quindi-
cimila per chilometro. Quando il prodotto lordo superi le liro

quindicimila per chilometro e fino alle ventimila, il matwiale

sarà aumentato di lire tremila per chilometro, o sarà aumentato

di altre lire tremila per chilometro quan do si abbia un prodotto
chilometrico eccedente le lire ventimila. Di detto materiale verra

Art. 5.
.

°

tenuto un apposito inventario: esso sarà marcato in modo da po-
terlo senipro distinguero e separare da quello di altre lince.

Il concessionario, per gli effetti della presento Colivenzione, e- È ammesso l'uso promiscuo del materiale rotabile della nuova

leggo il suo domicilio legale in Roma, via della Mercede n. 0, linea e di quello della intera Rete esercitata dalla Societh Medi-

presso l'Ufficio di rappresentanza dolla Societh Mediterranca presso terranca, senza alcun addebito, no accredito pel nolo in serv io
il Governo, cumulativo.
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Art. 4.
Peaialità in caso di ritardo

La Società Mediterranea sub-concessionaria dovrà avviare le

espropriazioni ed i lavori ed eseguire le provviste in modoña ren-
dere sicura l'apertura all'esercizio nel termine stabilito all'arti-
colo 2 del presente capitolato.
Qualora la Società sub-concessionaria tardasse ad ultimare la

linea in modo che non possa essere apeita al pubblico esercizio

pel termine fissato dall'articolo 2 del presente capitolato, sara
soggetta alla multa di lire mille per ogni giorno di ritardo oltre
,il termine stesso.
La multa però non verra applicata, quando il ritardo sia dovuto

a casi di forza maggiore, o ad altri impedimenti che non derivino
dal fatto proprio della Società sub-concessionaria,
Tutti i detti casi di forza maggiore dovranno essero immediata-

mente denunciati dalla Società sub-concessionarigal Governo, ed
ogni contestazione relativa ai medesimi sarà devoluta al Collegio
arbitrale, di cui all'articolo 34 del pfosente capitolato.

Art. 5.
Modalità di costruzione

Le modalità di costruzione della linea prese a base dei progetti
approvati, o che dovranno osservarsi nella sua esecuzione, sono le
seguenti,

a) Larghezža della liiattaforma stradale. Metri 5.50
b) Altezza della massicciata. . . . . . . . 0.50

c) Larghezza della massicciata al piano supo-
tiore dcÏle rotaie. . . » 3.40

d) Dimensioni dello traverse:
metri 2.60 X 0.24 X 0.14.

e) Armatnanto a giunto sospeso con rotale di
acciaio di 12 metri di lunghozz deÌ peso imätio li-
neare di 36 chilogrammi e con minuto - materiale dcI

peso di circa 10 tonnellate per chilometro effettivo di
hinario.

f) Larghezza libera delle opero d'arte fra i pa-
rapotti .- . . . . » 4.50

g) Larghezza minima delle gallerie al livello
delle rotaie . . . . . » 4.60-

h) Altezza dal piano delle rotaie all'intradosso
del volto nelle gallerie 5.50

i) Nicchie in gallerie da una sola parte a di-
stanza di 30 meiri, con marciapiodo dalla parte dello
nicchio,

A) Le modalità. in genere del corpo stradale,
delle gallërie e delle opero d'arte painori saranno con-
formi ai moduli approvati coi progetti;

7) Le curve e le pendénze staranno nei liniiti

seguenti:
Raggio minimó delle curve m. 500.
Pondenza massima.9 per millo.

Art. 6.
31adalitå degli espropri

Per l'espropriazione dei forreni occorrenti alla costruzione della
linea formante oggotto dolla presente Convenziano, la Società po-
trà richiedero ai pi·efetti e questi emettúanno i decreti di ur-
gonza, di cui agli articoli 71; 72 e 73 della legge 25 giugno 1865,
n. 2350, por l occupazione immediata dei terreni, come è stabilito
dalla leggo che approva la presente Convenzione.
'

Art 7.

Varianti

La Società 3Iediterranca sub-concessionaria potrà proporre al
.Governo, dandone contemporaneamente partecipazione al concessio-
navio Comune di Torino, varianti di esocuzione al progetto appro.
Vato, ferine restando lo modalità di costruzione como sopra stabi

lite all' articolo 5, sullo quali il Governo, sentito il Consiglio
superiore dei lavori pubblici, pronuncierà in via definitiva.
La proposta e l'esame di queste varianti non arresteranno la

decorrenza dei termini stabiliti all'articolo 2 precedente, a condi-
zione pero cho il Governo comunichi alla Società sub-concessiona-
ria le proprie decisioni su tali varianti entro il termine di due
mesi dalla proposta.

Art. 8.

Sta:ioni

Lo stazioni e le fermate da costruirsi lungo la nuova linea sono
quelle indicate nei progetti approvati, citati all'articolo 1, e cioò:
Santhià, Garisio, Buronzo, Roasenda, Gattinara, Romagnano, Cu-
reggio, Borgomanero, Comignago o Arona.

Il Ministero si riserva la facoltà di ordinare quelle aggiunte nel
numero e nello stabilimento dello stazioni e formate, che, anche

dopo l'apertura all'esereizio, riconoscesse opportune, sentito il con-
cessionario.

Le stazioni e formate dovranno essere costruite secondo la esten-

sione e gli impianti dei tipi dei progetti approvati, salvo le ag-

giunte che, dopo l'apertura all'esercizio, fossero richieste dai biso-

gni del servizio.
Il piano della via ferrata nelle stazioni non potrà mai avero

una pendenza superioro al 3 per mille.
Art. 9.

Stazioni d'innesto

Gli allacciamenti ed innesti della nuova linea con le ferrovio in
es reizio ti faranno nelle stazioni di Santhia, Romagnano, Borgo-
manero ed Arona.

La Società sub-concessionaria provvederà a propria cura e spese
alla costruzione degli impianti necessari per , gli allacciamenti ed
innesti nälle staziorii precitäte,Snt relaziono allo disposizioni dei
singoli jirogetti appi•ovati.
II It. Governo, il quale potrà trárre profitto dai nuovi impianti

nelló dette Atazioni a favore anchoTollo proprio linee, esonera la

Società sub-concessionaria da egni pagamento di canoni poi Paso dõlle
stazioni di cui trattasi, e per lo spese di manutenzione d i binari
e scambî.

Art. 10.

Eserciaio delle stazioni d'innesto

La quota parto delle speso d'esercizio delle stazioni d'innesto e

di raccordo, di cui al precedente artiSolo ,
chii dovra portarsi a

carico della lineà Santhià-Arona, verrà determinata in base alle

disposizioni dell'articolo 25 del Capitolato d'esercizio por la Reto
Mediterranca.

Art. 11.

Traversate a livello

Gli.inerociamenti a livello, chq oventualmento dovepsero stabi-

lirsi, delle vio ordinario con la strada forrata dovranno eseguirsi
sotto un angoldon mai inferior.e a 45°.
La larghezza della carreggiata e la pondenza delle rampo d'ac-

cesso al passo a livello dovranno corrispondere a quelle .piû co-

muni-delle strade attraversato.
La carreggiata dovrà formarsi con massicciata bon costipata in

piano orizzontale da estenderai fino a 10 metri oltre ogni rotaia,
ed a raso delle rotaio clie quivi dovranno sempre essere munito
di controrotaie di sufficiento lunghezza.
Dovra provvedersi alla chiusura dei passi a livello, nci modi

più adatti per la sicurežza della linoa. .

Si darà accesso a queste traversate a livello medianto rampo
in salita o ín ãiscesa 'ã¾enti l'inclinazione più o meno dolco se-•

condo l'importanza dello esistenti strado e prevî 1 necessari ac-

cordi con lo amministrazioni interessate c la relativa autorizza-.
ziorie nei tännini ty legge.
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Art. 12.
Chitistiva dello strada

La, ferrovia sarà isolata con slepe viva o con quegli altri si-'
stemi di chiusura lungo tutto il suo percorso, meglio adatti alle
esigenze della località, e che soddistino alle prescrizioni di legge
vigenti.

Art. 13.

Stagni e paludi

Nella esecuzione dei lavori della lines sono assolutamente proi-
biti gli sca'ti atti a cagionare ristagni d'acque od impaludamenti
liiiigo la ferrovia.

Art. 14.
Trazione elettrica

Qualora la Sociotå sub-concessionaria credesse conveniente di
proporre al Governo od il medesimo approvigi introdurre la tra-
zione elettrica sulla nuova linea Santhià-Arona, il Governo no
favorià Papiilicazione, obi>ligandosi a concedere gratuitamente la
forza d'acqua necessaria m quanto possa il Governo stesso«libe-
ramente disporne. In tal caso gli impianti verranno eseguiti a
cura e spesa della Soelétà sub-concessionaria, e passeranno poi
senz' altro in proprietà dello Stato insieme alla linea gratuita-
mente allo scadere della concessione, dovendo considerarsi como
un annesso e connesso dellà linea a tutti gli effetti di legge, op-
puro mediante il.rimborso della spesa effettivamente sostenuta,nel
caso di riscatto.
Nei detti impianti si intendono comprese lo installazioni, le

macchine ed apparecchi per la produzione della forza motrice e

dell'energia elettrica ed. eventuali eue trasformazioni, nonchð gli
impianti per la trasmissione della energia medesima, sia allo sta.
zioni di trasformaziono, sia al materiale rotabile in eserciíio.

Art. 15.
Durata della concessione

La concessione della strada ferrata, che forma oggetto dpl ca-
pitola‡o presente, à fatta per anni novanta, a decorrere dalla data
della legge di approvazione della concessione medesima.

Art. 16.
Riscatto dëlla concessione

Qualora la Società Mediterranea sub-concessionaria continui nel-
l'esercizio della Rete dello Stato, il Governo avra facoltà con preav-
viso di sei mesi di addívenire al riscattò della concessíone al 30
giugno 1905, mediante |1 pagamento alla Societh medesima della
somma convenuta a corpo di lire diciassette milioni, trecento e

settantacinque mila da effettuarsi in una sola volta entro il mese
di luglío 1905. Nella somma suindicata si intendono compresi gli
interessi durante la costruzione.

. In aggiunta alla detta somma, il Governo riinborscrå alla So-
cieta predetta l'ammontare della sposa da essa incontrata e debi-
tamente giustificata por gli eventuali acquisti del materiale ro-

tabile e di quello di esercizio o di tutti gli approvvigionamenti che
la Societa avesso gia fatti per la dotazione della nuova linoa, i
quali materiali e provvisto saranno quindi dalla modesima conso-
gnati al Governo.
Nel caso poi che il Governo non procedesse al riscatto alla data

del 30 giugno 1905, la facoltà del riscatto s'intenderå protratta
alla scadenza del trentennio decorribile dalla data della concos-
sione, ai termini e con le norme fissato dall'articolo 284della legge
20 marzo 1865, n. 48, allegato F, salvo quanto potrà essero com-
cordato nel nuovo contratto di esercizio do)la Rete dello. Statomo
cqn specialo convenzione da stipularsi colla Sociotà sub-conces-
stonara.

Qualora invece la Società Mediterranea cessasse dall'egorcizio
della ete dello tato al 30 giugno 1905, si addiverrà da parto

del Governo al riscatto della concessione alle condizioni modosime,
di cui ai comma 19 e 20 di questo articolo.

Art. 17.

Convogli ed orarî

La linea sarà esercitata con almeno quattro coppie giornaliere
di treni viaggiatori, salvo Paggiunta di quelle altre coppio che
fossero necessarie pel servizio pubblico oggetto della concessione,
seguendo le disposizioni delParticolo 282 della legge 20 marzo
1865, n. 2248, allegato F, sui lavori pubblici.

Art. 18.

Tariff'e pei.trasporti

I prezzi da applicarsi per il trasporto dei viaggiatori, bagagli e
cani porcorrenti la nuova linea saranno quelli delle tarife geno-
rali vigenti sullo ferrovie in osorcizio di proprietà dello Stato,
computati per la via chilometricamente più breve, anche quando
il percored sulle linee del concessionario risultasse pin lungo che
su quelle dello Stato.
I prezzi e lo condizioni di biglietti di andata o ritorno, circolari,

combinati e combinabili e d'abbonamento varranno anche per le

linee del ncessionario, le quali, a tale effetto, saranno conside-

rate come appartenenti allo Stato.
Le tasse da applicarsi per i trasporti di merci, voicoli e bestianie

per il percorso sulla nuova linea corrisponderanno alle tariffe

generali, speciali ed all locali, senza vincolo di provenienza e di

destinazione, in vigore sulle linee in eseroizio di proprietà dello

Stato, tenuto anche conto del cumulo delle distanze calcolate per

il più breve percorso daÏla stazione di partenza a quella d'arrivo.
La ripartizione dei, prodotti delle merci a carro completo o tas-

sate come tali, tra la sub-concessionaria Società Mediterranca o

lo Stato si effetinera in ragione proporzionale alle tasse che, in
basé allo tariffe. vigenti, spetterebbero ai rispettivi porcorsi, con-
siderati isolatamente, salvo, i nuovi patti che nel caso di rinnova-

zione dei contratti d'esercizio venissero stabiliti fra il Governo e

la Mediterranea.
Sono estese alla nuova linea tutte le concessioni speciali con-

template nell'appendice prima e seconda dell'allegato E dei con-

tratti di esereidi per la rete mediterranea e relative modifica-

zioni col cumulo delle distanze, anche in-quanto riguarda itras-
porti tassati con basi differenziali.

Art. 10.
Istradamenti

Gli orarî del treni viaggiatori sulla Santhia-Borgominero-Arona
in pro enienza da Torino, e viceversa, saranno stabiliti in modo

da assicurare la loro corrispondenza coi
,

treni internazionali at-

traversanti il Sempionea e, quando si tratti di troni diretti, la
detta corrispondonza dovrà pure essere con almeno due coppie di
troni diretti da e fino a Torino.

Sarango poi istituiti per la via Santhià-Arona biglietti diretti
per lo principali corrispondenzo coll'estero.
Il materiale dei troni diretti provenienti. dal Sempione in dc-

stinaziono di Torino e quello dei troni diretti in senso initerso,
sara sempre fatto proseguire da AroniE fino a Torino o reciprcea-
monte; e cib per la via Borgomanero-Santhia.
Quando la linea Santhia-Arona, o le relative tratte determi-

nassero la percorrenza píû breve fra le linee dello Stato o di pro-
prietà privata esercitato da osso o da altri per suo conto, oppure
fra le linee stesso o quelle di proprietà del concessionario, i
trasporti fra le stazioni di dette linee dovranno effettuarsi in ser-

vizio cumulativo per i transiti di Santhia, Romagnano, Borgoma-
noro, Arona o Domodossola.
I trasporti in transito por Santhik e diretti a Domodossola ed

oltro, e quelli in senso mvorso, m transito per Doniodossola e di-

retti a Santhià ed oltre dovranno percorrere ladia di Romagnano-
Arona-Feriolo. Le tasse, come 6 detto all'articolo 18, saranno ap-
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plicatio in base alla percorrenza dellaavia pi¾broyotesistento da
partenza a destinazione sulle lineo dellö Statõ deluconcessio
nario, salvo che iÍ mittente abbia chiesto or ÀaspÈrti di meái,
veicoli e bestiame una via diversa da quellà più breve o dalla via
di Arona.

Art. 40.
Sercizio cumulativo

La Società Mediterranea sub-concesäionaria d4ÿrà uniformarsi,
An quanto non sia diversamente stabilito dal presente capitolaio,
a tutte le disposizioni approvate dal Governo per il servizio eu-

mulativo delle altre ferrovie di proprietà dello Stato o dal mede-
simo hovvenzionate.

Le linee telegrafiche desligate esclusivamente al servizio della

a radaÂrrata saranno sorvogliate e mantânute dalla Società Moi

diteiranea sub--concessi Laria.
La sórvegliansa e la manutensiot;e del.la linee lo quali abbiano

anohe fili pel servisiä governativo, ovatnon,venga altrimenti sta-
bilito: da speciali accordi isranno chrato> dal þiinistero delle:Posto
e Telegrafi, e la Societa Mediterranea sa,b-concessionaria corri-
sponderà ad esso, a titolo di concorso.nelle spese, l'annua somma
di lire otto al chilometro pel primo filo e di a(tre'lire cinque per

ogni altro filo ad uso della Società sub-concessioiarsa.
Si devotintendere esclusodal prezzo suddetto:il a,ibio deicor-

doni che attraversano le gallerie;oed iI prezzo di.ess¡ aiorelativi
arpioni, nonchè le spese di mano d'opera, saranno pagatiit piå di

Art. 2l.
Trasporto gratuito di funzionari governativi incaricati

della sorveglianza dell'esercizio

I pubblici funzionari incaricati di sorvegliare l'esercizio delle
feríovie del Regno e di controllare la gestione della Societh Me-
diterranea sub-concessionatia,, verranno trasportati gratuitamente
del pari cho i loro bagagli.
A tale effetto la Società Mediterranea sub-concessionaria,dovrà

tenere valide le tessere di riconoscimento rilasciato dal IL Ispet-
torÁto Generale delle strade ferrate ai fung.ionari che hanno.diritto
alla circolazione permanente gratuita e fornitA i biglietti di cir-
colazione temporanea, o per viaggi isolati, ed i _

buoni per trasporto
gratuito del bagaglio ohe le saranno richiesti dal IL Ispettorato
Aedêsi;qo,

Art. 22.

Trasporto gratuito dell'Autorità politica

Oltro ai funzionari governativigdi cui al articolo,pregedente,
dovranno essere rilasciati biglietti di libera circolazione quila
linea o sui tronchi di linca concessa, al préfetta della Provincia e
rispettivamente al sotto-prefetto del Circondario.

Art. 23.

Trasporto dei membri del Parlamento

La Società Mediterranea sub-concessionaria è obbligata a tras-

portare gratuitamente sulla propria linea i membri dei due rami

del Parlamen‡o Nazionale.
Art. 24.

lista.
Gli agenti della ferrovia concorreranno nella sorveglianza dello

linee telegrafiche, compatibilmente al loro servizo e sarà obbligo dei
medesimi di denunziaro allamprossima stazione telegraficarodt al-
l'Autorità più vicina competente,e i guasti sopravvenuti alle linee
telegrailche.
Il personale ed il materiale destinati alla : costruzionò soeve-

glianza ò mantonimento delle suddettp linee telegrafiehe saranno

trasportati gratuitamente lungo la strada ferrata concessa.

Art. 27.

Telegrammi di servizio

La Società Mediforranea enb-concessionaria non potrà trasmeti
tere altri dispaccidelegrafici fuorchè quelliTolativi al servizio della
sua strada e dei servizi cumulativi. e sarà percið sottoposta alla

sorveglianza governativa.
Art. 28.

Telegrammi del Governo e dei pricati

Dietro richiesta del Govern6 la Societassubaconcessionaria dovra
assumere anche il servizio dei dispacõi telegrafici del Governo e

dei privati e questo servmo sara fatto a norma dei Regolamenti
dell'Amministrazione dello Stato e delle istruzioni che verranno

date dal Ministero dello Poste e dei Telegrafi
Circa ai corrispattivi di iluesto servizio varrannó le stesse di

sposizioni vigenti per là,Rete Mediterranea.
Art. 29.

Acquisto del materiale fisso e mobile

Trasporto della corrigpondenza di servizio Per le provviste del materiale fisso y mobile dovrå preferirsi a

Le Societa Meästerranea sub-concessionaria potrà trasportare parità di condizioni l'industria nazionale, applicand a disposi-

gratuitamente, sulla ferrovía, soltanto le lettere ed i pieg$i ri- zioni dell'articolo 21 del capitolato por la Rete Mediterranea, ap-

guardanti l'amminiistrazione e l'eserciaio della linea stessa . ed i provato con la legge 27 aprily 1885, n. 30&, serie 3a.

servizi cumulativi Arf,. 30.

Art. 25. Spese di sorveglianza per la costruzione e per resercizio

Servizio di posta

11 servizio di posta per tutte le lettere exper i dispacci del Go-
verno, nonchè peti pacchi postali da una estremità all'altra della
linea di strada ferrate concessa, o da giunto a punto dellesmede-
sima sarå fatto in conforprità alle condizioni e coi corrispettivi
stabiliti all'articolo f;i0 del capitolato per Resoreizio delle strade
ferrate per la Rete 31editerranea, approvato con legge 2T aprile
1885, n. 3Œl8, serie 3a, nonch6 Jegli accordi e norme m vigore
col Ministero delle Poste o Telegran per l'applicazione del detto
articolo 50.

Dalla data della legge che approvera la presente concessione,
ano al termine, della concessione medesima esarå pagata alla So-
cietà sub-concessionaria annualmente al pubblicoTesoro la somma
di lire venti-per chilometro di linea di strada ferrata in corri-

spettivo delle spese sostenuto dal Governo por la sorvoglianza
della costruzione e dell'esereizio.

Art. 31.

Conservazioni di monumenti e propeidek degli oggetti d'arte
trovati nelle escavazioni

Art. 26.

ßtabiligeento delle linee telegrafiche

11 Governa avrà it'diritto di stabilire gratuitamente le ue linee

telegrafiche lungo la strada ferrata poneessa,»vvero di appoggiarca
i Ali delle sue linee sui pelidiquella costrutta dalla-Socioth Me-
diterranca sub-concessionarie.

Gli oggetti d'arte, che venissero ácoperti nella esecuzione dei la-

vori della ferrovia, non saranno monomaniente dannegigiatió
La Società Mediterranea sub-concessionaria-dovrà dare avviso

del loro rinvenimento al Governo por mezzo del prefetto dellt
Provincia, il quale provvedera sollecitamente perché siano traapoW
tati, ondo non impedire I continuazione dei lavori.
Per lapertinenialdollo statuo, medaglie, frammenti archeologici
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e pei tutti gli og ti ari clii in genord, si oásorveranno le legg
ed i Regolamenti in vigðro.

Art. 32.

Trasporti in servizio

Per la costruziotie, ed in genere per tutti i lavori occorrenti alla
linea formante oggetto della presente concessione, la Societa Me-

diterranea sub-concessionaria è autorizzata a trasportare in ser-

vizio sulla intera Rete Mediterranea in esercizio e sulla tratta di

nuova costruzione i materiali, attrezzi e meccanismi ed oggetti di
consumo occorrenti alla medesima, come pure gli operai e le per-
sone addette all' esecuzione e direzione dei relativi lavori e prov-
viste.
Restano forme le disposizi rii conkohüÏä nelPartiòàlo 35 deÙcon-

tratto di esercizio della Refe 3tellit6rränea, per quanto rinette la

misura.del nolo dovuto dalla Societh al Governo per Puso del ma-
terialö oiàbile dtirinte il'toÄ ch saÑadoþerato nË tr porti
in servizio sopra autorizzati, como puìë per ciò che riguarda il
computo delle percorrenze del medesimo materiale rotabile, agli
eKetti dell'articolo 19 del capitolato di esercizio della Rete Medi-
terranea.

La Società Meiliteiranoi sub-coileessionária ò paire autorizzata
a fraspörtaEe in servizio sullainteraRite kiediterraneagliipýro-
vigionamenti e le materie di consumo öcodrrenti pei· l'esercizio
della nuova linea, al quale titolo la Società medesima compren-
derà la somma annua di lire tredicimila fra i prodotti della rete

principale ripartibili con lo Stato.
Art. 33.

Tassa di registro

La presente Convenzione, glÏ atti per l'aumento del capitale in
azioni e per l'etainsione delle obbligazioni, e per le occorrentimo-
dificazioni allo Statuto sociale, ed iicontratti ed atti riflettenti. lo

espropriazioni, fatti sia in base alla legge sulle espropriazioni for-
zate per causa di utilitå pubbËcs, sia in digeúdenzidi amichevoli
accordi, che la Societa Mediterranea hub½onb esiona ia stigidlerà
per la costruzione della line foimante oggettodellaþresoAtäcon-
cessione saranno soggetti al diritto fisso di lire una, ed andranno

esenti da ogni diritto proporzionale di registro.
Art; 34;
Questioni

Qualora sorgano controversie per la intorpretazione o la esceu-

ziono della presento Convenzione,1a Societh Mediterranea sub-con-
cessioriaria dovrà rivolgersi direttamente al Ministro dei Lavori
Pubblici, al quale spetterà di Zocideid in proposit
Nel caso di discrepanza fra il Ministro e la Societa Mediterranea

sub-conoessionaria, le controversie che fossero di competenza del-
l'Autorità giddiziaria, saranno dofärit id n giudizio ai arbitri
da nominarsi di oolta in volta in numero di cinqüe.
Le parti nomineranno due arbitri ciascuna, e d'accordo fra esse

nomineranno il quinto, che presiederà il Collegio arbitrale. In caso
di manàato accordo il quinto arbitro sark nominato dal primo pre-
sidente della Corte d'appello di Roma.
Gli arbiti•i pronunzieranno secondo le regole di dfËitto, ma le

parti potranno d'accordo, caso per caso, autorizzarli apronunziare
come amichevoli compositori; pero nelle questiöni tecniche rela-
tive all'esecuziorie dei lavorf, la cui defirlizion sia urgente, gli
arbitri pronunzieranno come amichevöli compositori.

Art. 35.
Esonero dalla cataione;

11 concessionario, e per esso la Societå Mediterranea sub-con-

cessionaria rimane esonerata dall'obbligo di prede la cauzione,

di cui l'articolo 247 dellã legge 20 marzo 1865, n. 2848, alle-

gatd F.

Art. 36.

Cessiovee della concessione

La Società editerranea non potrà oedere, nè in tutto né in

parte la presente sub-concessione, senza provia autorizzazione del

Governo.
Anche questa eventuale cessione sera soggetta al diritto fisso

di una lira, ed andrà esente da ogni diritto proporzionale di re-

gistro.
Il Ministro dei Lavori Pecoblici
Firmato: GIROLAMO GÍÚSŠO.

D Ministro del Tesoro

Firmato: ERNESTO DI BROGLIO.

Il Rappresentante del Comune di Torino
Firmato: SEVERINO CASANA.

B Rappresentante della Società Mediterranea
Firmato: CLEMENTE MARAINI.

Firmato: VINCENZO CR0SA, testin'eonio-
> Avv. OESARE SULLAM, id.

Firmato: Avv. GIOVANNI DOMINEDO', segretario delegito alla

stipulazione dei contratti del Ministero dei Lavori Pabblici.

B Numero 588 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decretti
del Regno contiene la seguente legge : '

VITTÖRIO E11ANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Alla pianta orgaziicfdel personaÏe di ragioneÑa del-
l'Amministrazioria províriciale dell'Interno, sono aggiunti
i següënti posti:

Ragionieri di l' classe, nuinero 5 a L 5000

Id. di 2* » » 5 a » 4500

Id. di 3* » » 10 a » 4000

Id. di 4' » » 25 a 350Ò
Id. di 5. » 25 a » 3000

Art. 2.

AlleMùte della Giunta provinciale ainniinist ativa

e del Consiglio di Prefdtturâ, durante la discussione dei

conti consuntivi, assiste; con voto ¿onsultivo, quello tra
i funzionari di ragioneria che ha compilati la relas

zione sul conto in discussione e che, salva la responsa-
bilità civile, a norma di legge, a pure personalmente
responsabile degli errori di calcolo' e qualora ometta di

rilevare le eccedenze di spese di fronte, agli stanzia-
menti ammessi in bilancid o accresciuti nei modi di

legge, le irregolarità da cui fossero viziati i mandati di

pagamento, e la deficienza o irrégolarità dei documenti

Erescritti così per le riscossioni, come per le spese.
Art. 8.

I bilanci ed i conti delle istituzioni pubbliche di be-
neficenzapprima di essere sottoposti alla Giunta provin-
ciale amministrativa, debbono essere depositati per la
durata di otto giorni consecutivi nella segrete ia del

Comune, in cui ciascuna istituzione ha la propria sede,
afünché chiunque li possa esaminare,
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Tale deposito viene portgto a conoscenza del-pubblico
mediante avvisi, che debbono rimanere afBssi all'albo

pretorio del Comune ed alla porta esterna dell'Ufncio
dellá Pia istituzione per tutta la durata del depósito
stesso,

Art. 4.
Il Governo del Re è autorizzato a coordinare entro

i limiti della spesa attuale la carriera di ragioneria del
Ministero dell'Interrio con quella dell'Amministrazione

provinciale, e a <ieterminare le norme per rendere ef-
fettiva la responsabilità stabilita dall'articolo 2 della

presente legge.
Art. 5.

Il Governo del Re è autorizzato a trasportare nel bi-
lancio dell'esercizio corrente 1901-1902 una somma non
eccedente le lire 73,000 daÏ capitolo n. 2 ed una di lire

2000 dal capitolo n. 3 al capitolo n. I del bila,neio dello
stesso Ministero e ad aumentare, entro i limiti della
complessiva somma di lire 75,000, i posti di ufHeiali
d'ordine dell'organico dell'Amministrazione centrale del-
TInterno, allo scopo di collocare un numero corrispop-
dente di scrivani attualmente in servizio presso l'Am-
mínistrazione stássa.
Ordilliamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufRciale delle leggi e dei
:decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dóllo Stato.

Data a Roma, addì 29 dicembre 1901.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Visto, Il Guardasigilli : Cocco-0arv.

II Numero 627 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del R no contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth dolla liazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
.pg gli Affari dell'Interno;
.Visti i RR, decreti 21 settembre 1896, n.-478, e 4

giugno 1899, n. 277; '

Udito il parere del Consiglio per gli archivi e del
Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :
All'articolo 17 delfordinamento del personale degli

archivi di Stato, approvato con R. decreto 21 settembre

1896, n. 478, già modificato con R. decreto 4 giugno
1899, n. 277, è aggiunta la dísposizione seguente :

« Potranno parimenti esservi ammessi gli assistenti e
« i sotto-assistenti di prima classe che al 21 settembre

1890 erano già forniti di licenza liceale e abbiano

dáto prova di capacità ».

Ordiniamo che il, presente decreto, munito del sigillo

dello Statogsia inserto nella Raccolta ufficiale deUe leggi
e dei decráti del Regno d' Italia, mandando a chiuliqile
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 12 dicembre 1901.
VITTORIO EMANUELE.

G. ZANARDELLI.

G. GIOLITTI.

Visto, Il Guardasigilla: Codco-OaTU.

Il Nursero 528 della Raccolta up.ciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grakia di Dio e per volontik della Nazione
RE D'lTALIA

Visti gli articoli le 3 della legge consolare 28 gen-
naio 1866, n. 2804 ;
Visto il R. decreto 23 aprile 1896, n. 112;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari Esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Nostro Consolato a Juiz de Fora à soppresso ed il

suo distretto giurisdizionale ð aggregato a quello della

Nostra Legazione a Rio-Janeiro.
Art. 2.

Presso la Nostya Lega inne in Rio Janeiro, è destinato

un Vice-Gonsole di prima categoria, con l'obbligo di te-
nere residenza in Bello Horizonte con l'annuo·assegno
locale di lire tredicimila.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiur>qve
spetti di osservarlo e, di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 12 dicembre 1901.

VITTORIO EMANUELE.
PRINETTI.

Visto, Ïl Guardasigilti: Cocco-ORTU.

La Raccolta U//iciale delle Teggi e dei decreti del
Regno contiene i seguenti RR. decreti, sotto il
nwnero a cadwto preposto, ed emanali :

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria
e Commercio:

N. CCCLXVIII (Dato a Roma, il 28 novembre 1901), col
quale si approva il nuovo Statuto organico del Monte
di pietà dí Cividale nel Friuli.

Sulla proÿosta del M,inistro dell'Interno :

N. CCCLXIX (Dato a Roma, il 15 dicembre 1901), col
quale il Pio Lascito «Gallo», avente sede in Comune

di Cassinelle, viene eretto in Ente morale e ne viene

approvato lo Statuto organico.
» CCOLXX (Dato a Roma, il 15 dicembre 1901), col

quale le cinque Confraternite erette in Borgo San
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Donnino rispettivamente sotto il titolo del SS. Sa-

cramento ; della Buona Morte ed Orazione : tlella

Trinità <li San Giorgio ; della E. V. tlella Cintura ;

del Stiffragio o Consorzio di San Francesco, vengono
trasformate in Istituzioni di beneficenza, aventi per
iscopo <li concorrere al inantenimento degl'in<ligenti
inabili al lavoro, e queste sono concentrate nella

Congregazione <li caritit di Borgo San Donnino.

N. CCCLXXI (Dato a Roma, il 15 dicembre 1901), col
quale le Opere pie Borelli e Galli vengono concen-
tratë nella Congregazione di caritå di Alhogasio, e
l'Opera pia Borelli è trasTormata a beneficio dei

fanciullí povéri che fi•equentano le scuole elemen--

tari pubbliche al fine di provvederali di vesti e dei
necessari oggetti di cancelleria.

I

VITTOllIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per Volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il rapporto del prefetto di 3Iilano, col quale
si propone lo scioglimento dell'Amministrazione della

Congregazione di carita di Gerenzano, impossibilitata a

ftmzionarè per le climissioni dei componofiti;
Veduti gli atti;
Veduto il voto della Giunta provinciale amministra-

tiva;
Veduta la legge 17 luglio 1800, n. 0072, e il Rego-

lamento amministrativo per la sua esecuzione ;
Udito il parere del Consiglio di Stato, .tlel quale si

adottano i motivi, clto- s'intendono qui integralmente ri-
portati;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

lier gli Afürri dell'Interno ;

Abbiamo decretato e decretlarno :

L'Amministrazione della Congregazione di carità suin-

dicata é sciolta, e la temporañea gestione è affidata, a

senso di legge, alla Giunta municipalo del luogo.
Il Nostro ilinistro proponente è iilcaricato llell ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 22 dicembre 1901.

VITTORIO EMANUELE.
ÛIOIATTi.

Visto, Il Guardasiýilli: Ccoo-Ouru.

Governo della Colonia Eritrea

AVVISO.

Si rende noto al pubblico che dal 16 correilte meso verrà ini-

ziato n via d'esporimento, if servizio di automobile sul tratto

Mai-Atal-Sabarguma per il trasþorto della potta o dei passeg-

gieri.
Dalla data suddetta saranno osservati gli orarî seguenti per il

servizio ferroviario sulla linea Massaua-Mai-Atal, per il servizio

della vettura automobile tra Mai-Atal o Sabarguma o della cor-

riera postalo tra Sabarguma ed Asynara:

Orario ferroviario.

TRENI a TRENI

STAZIONI STAZIONI

N. I N. 3 N. 2 N. 4

- Abdelcader
(Staz.) P

l Abdelcader a.

. (forte)

a.

5 Otumlo
p.

8 Adagaberai

10 Massaua
a.

(Taulud)
p.

12 Adagaberai
a.

15 Otumlo
P·

17 Giardini

a.

19 Moncullo
P-

30 Dogali a.

5.20 13. - Mai-Atal p. 7.50 10.30

5,22 13.
10 Dogali a. 8.16 6.56

5.23 13.

5.32 13. a. 8.40 17.20
1 Moncullo

5.37 13. p. 8.42 17.22

- - 3 Giardini -
-

5.49 13. a. 8.51 17.31

Otymlo
6.07 14 p. 8.54 17.34

- - Adagaberai -
--

6.19 14.32 0 Massana a. 0.5 17.45

6.22 14. (Taulud) p. 9.20 18.-

- - Adagaborai -
-

6.32 14. a. 9.31 18.11
Otumlo

6.35 15. ( p. 9.36 18.lG

a 9.45 18.25

7.2 15.17:
Abdelcador

• (forte) { p. 9.46 18.26

40 Mal-Atal a. 7.29 15.44 40
AM cador

a. 9.48 18.28

Orario della Vettura automobile.

Partenza da Mai-Atpl Orc 10 -

Arrivo a Sabarguma 18

Partepza da Sabarguma 5 30

Arrivo a Mai-Atal » 7 --

Orario della Corriora.

Servizio ogni due giorni -- 16 partooza da Asmara il giorno
16 dicembre, da Sabarguma il 17 detto.

Corsa in salita:
1 Corsa in discesa:

Da Sabarguma 18 15 Da Asmara 12 --

A Ghinda 21 45 A Ghinda 18 --

Da Ghinda 23 - Da Ghinda 2 -

Ad Asmara 7 30 A Sabarguma 5 -

Nei giorni in cui non parte la corriera da Sabarguma ed in

quelli in cui non parte la corriera da Asmara, la Società assun-

trice mette a disposizione del pubblico in Sabarguma ed in Asmara

muÌetti bardati all'curopea ed accompagnati da un Indigeno al

prezzo di L. 9 pel viaggio Sabarguma-Asmara o viceversa, da com-

piersi in due tappo per la via di Filogobai.

Il trasporto della posta o fattò tutti i giorni coi troni n. 2 e 3

nel tratto Massaua-Mai-Atal e con la vettura automobile tra Mai-

Atal e Sabarguma. Tra Sabarguma ed Asmara o fatto con la cor-
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ricra noi giorni in cui ha luogo la corsa e cön mulotti per la via
di Filogobai mú giorni in cui non circ4uda la coras dolhi cör-
nera. Quando il servizio postale è fatto coi muloÑ, la partenza
da Ghinda por Asmara à fissata allo ore 22, o da Glünda por Sa-
barguma alle oro 19.

MINISTERO DELLA. GUERRA

Disposizioni falle nel personale dipendente :
U2FICIALI IN SERVISIO ATTIVO PERMANENTE.

Stato maggiore generale.
Con R. decreto del 15 dicembro 1901:

Afan de Rivera marchese Achille
,
tenento generale ispettore

Welle costruzioni d'artiglieria, con titolo o funzioni d'ispot-
tore generale d'artigliorÌa, collocato in posizionc ausiliaria, a
sua domanda, dal 1° febbraio 1902.

Corpo di stato maSUiore.
Con RR. decreti del 19 dicembre 1901:

Trontbi conto Vittorio, colonnollo comandauto RR. truppo d'Africa,

esonorato dall'anzidetto comando e collocato a disposizione
Ministero Guerra.

D'Avanzo cav. Nicola, tenento colonnello aiutante di campo effet-

tivo di S. M. il Ro, cessa da tale carica pár compinto qua-
dribanio di servizio ed à nominato aiutante di campo onorario

di S. M. 11 Ro.
3Iaggiori promossi tonenti colonnelli:
Asinari di Ilarnezzo cav. Carlo, capo di stato maggiore divisiono

Bari - Mossolin cav. Evaristo, id. id. Brescia -- Montuori

cav. Luca, addetto istituto geografico militare - Ruggeri La-
derchi conte Paolo, capo di stato maggiore divisiono Cagliari
- Noöl Winderling cav. Luigi, addetto comando I corpo di

armata -- Cavaciocchi cav. Alberto, id. scuola guerra - Ma-

rangoni cav. Cesare, id. comando VIII corpo d'armata -- Zu-

pcIli cav. Vittorio, id. comando corpo.
Arma dei carabinieri Reali.

Con R. decreto dell'8 dicembro 1901:
Liecardo cav- Gannaro, tenente legione Ancona, collocato in po-

sizione ausiliaria, per sua domanda, dal 1° gennaio 1902.

Con R. decreto del 15 dicembre 1001:

Baletti Agostino, caýitano in aspettativa per infermità temporario
non provenienti dal -wvízio, l'aspettativa anzidetta o pro-

rogata.
Con R. decreti del 10 dicembre_JO01:

Tenenti promossi capitani:
Tayolacci Oroste, legiono Napoli - Passarelli Roberto, id. Bari-

Strazza Guido, id. Cagliari - Profili Calisto, id. Palermo.
Del Brocco Emilio, sottotenente, promosso tenente, id. Palermo.

Stanglino Achille, maresciallo d'alloggio, nominato sottotenente.

Arma di j'anteria.
Con R. decreto del 23 settembre 1001:

Rivera cav. Giuseppo, tenente colonnello 76 fanteria, promosso co-
lonnello e nominato comandante 58 fanteria.

Con R. decreto del 21 novembro 1901:

Onida Paolo, capitano 47 fanteria, collocato in posizione ausiliaria,
a sua domanda, dal 16 dicembro 1901.

Con R. decreto del 28 novembre 1901:

Pinelli Riccardo, tenente 51 fanieria, rimosso dal grado e dall'im-

piego.
Con RR. decreti del 5 dicembre 1901:

Cardono Raffaele, capitano 23 fanteria, collocato a riposo, a sua

domanda, per anzianità di servizio o per età, dal 10 gennaio
1902, ed inscritto nella riserva. t

Jacobone Gennaro, id. 82 id., revocato dall'impiego.
Nicoletti-Altimari Arnoldo id. in aspettativa, richiamato in scr-

V1zlO.

Con R. decreto del 12 dicembre 1901 :

Rivna cav. Ginsopp colonnello comandanto 58 fantála, collocato
in disponibilità, dal 16 dicembre 1901.

Con RR. decreti del 10 dicembre 1901:

Bussono cav. Giovanni, colonnello comandante 1° alpini, csonerato
da tale comando, ed incaricato delle funzioni di direttoro capo

.di divisiono Ministero Guerra.
Giachetti cav. Vincenzo, id. incaricato delle funzioni di direttore

capo di divisiono Ministoro Guerra, esonerato dall'incarico ,

anzidetto e nominato comandante RR. truppe d'Africa.

Carlino cav. Francesco, id. comandante 17 fanteria, esonorato dal-

l'anzidetto comando e nominato comandante 1° alpini.
Rolli cav. Oscar, tonente colonnello di stato maggiore addetto co-

mando divisione Bologna, trasferito, a sua domanda, noll'arma

di fanteria o distinato 23 fantoria.

I seguenti ufficiali di fanteria sono promog al grado su¡icriore:
Tonenti colonnolli promossi _colonnelli:

La Vallea cav. Paolo - Troglia cav. Baldassarro - Caperdoni
cav. Ettore.

Maggiori promossi tenenti colourtelli:
Solofra cav. Luigi -- Francia cav. Carlo - Bertolini bar. Alberto

- Serana cav. Francesco- Panza cav. Gio. Battista- Buseemi

cav. Antonio - Diotaiuti cav. Giovanni - Rossi cav. Luigi
- Raso cav, Anselmo.

Capitani promossi maggiori:•
Stile cav. Francesco - Cacyce cav. Carlo -- Jacomoni cav. Er-

manno - Barberis cav. Carlo - Scala cav. Giuseppo - Coc-

cimiglio cav. Francesco - Rossi cav. Achille - Villa cav.

Ugo - Bornaghi cav. Enrico - Paglionica cav. Luigi -

Sciacea cav. Nunzio - Piasco cav, Effisio - Colapinto cav.
.
Fráncesco - De Nuccio cav. Gio. Battista.

,Tenenti promossi capitani:
Salsa Gino - Crisconti Giovanni - Sandrini Ettore -- Zamponi

Francesco - Vanin Antonio - Malagoli Luigi - Danise A-

dolfo - Tobia Luigi - Travostini Edoardo - Malladra cav.

Giuseppe - Azzimonti Primo - Faulisi Giusoppe - Somma

Donato -- Fadda Raimondo ---- Vigliani 3Iichele - Carrari

Giovanni -- Coitone Dante --- Manotti Alfredo - Borghesi
Antonio - Moola Francesco - Mosconi Cesaro - Saliva Se-

condo - Colombari Giuseppe.
Sottotenenti promossi tenenti:

Buttari Alfredo - Garino Francesco - Rimoli Arduino - Ros-

signoli Oscar -- Vignola Cesaro - Belluschi Angelo - Sal-

valori Piotro - Ferrua diovanni - Andriani Oronzio- Cor-

teso Luigi - Del Mercato Duilio.

Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 12 dicembre 1901 :

Coardi di Carpeneto Alfonso, sottotenente reggimento lanciori di

Aosta, rettificato il cognome come in appresso: Coardi di Car-

peneto marchese di Bagnasco Alfonso.

Con RR. decreti del 15 dicembre 1901:

Toschi Uinberto, capitano in aspettativa, richiamato in servizio.

Chantro Ugo, tenente in aspettativa per motivi di famiglia, l'aspet-
tativa anzidetta ò prorogata.

Pancamo Salvatore, id. in aspettativa, richiamato in servizio.

Dentico Francesco, id. id., id, id. id.

Dolfin Agostino, sottotononte reggimento cavalleggeri di Vicenza,
rettificato il cognome come in appresso: Dolfin nob. patrizio
venoto conte Agostino. ,7

Con RR. decreti del 19 dicembre 1901:

I seguenti ufficiali di cavalleria sono promossi al grado supe-

riore.

Maggiori promossi tenenti colonnolli:
Forte cav. Giuseppe - Travaglini cav. Alberto - Do Corné cav.

Pietro.
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Capitani promossi maggiori:
Odetti di Afarcorengo Fabrizio - Tocci Pasqualo - Aria Arturo
- Da Barberino nob. Tommaso,

Tenenti promossi capitani:
Biscarotti di Ruffia Gustavo -- De Giorgio Armando - Solari Fi-

lipPo - Milani Adolfo - Ajroldi di Robbiate barone Luigi.
Sottotenenti promossi tenenti:

Giuganino Ernesto - Gasparinetti Antonio - Notarbartolo Bal-
dassare -- Raso Arnaldo - Ambrosio Vittorio - Traditi A-
lessandro - Sanguineti Francesco - Sostegni Luigi - Ba-
ratta Guido - Torri Alessaridro - Imoda Giovanni - Bo-
nacossa Arrigo - Stagni Giuseppe - Massa Bruno - Fran-
cioli Michele - Scarampi di Villanova Fernando - Nobili
Francesco - Marzano Carlo - Sartoni Arnoldo - Battistini
Giovanni - Graliau nobile di Volterra, nobile di Livorno Mar-
collo - Venini Pietro - Trissino Giovanni - Del PreteLino
- Dal Verme Giuseppe - Virzi Remo - Matracia Alessan-
dro - Manfroni Giuseppe - Massari Giuseppe - Centurione
Enrico.

Arma d'artiglieria.
Con R. decreto del 28 novembre 1901:

Bergomi Giacomo, tenente 23 artiglieria, collocato in posizioho au-
siliaria, a sua domanda, dal 1 gennaio 1902.

Con R. decreto del 5 dicembre 1901:
Pronetti cav. Pietro, colonnello comandante 13 artiglioria, collo-

cato a riposo, a sua domanda, per anzianità di servizio e per
età, dal 1° gennaio 1902, ed inscritto nella riserva.

Con RR. decreti dell'8 dicembre 1901:
Premoli conte Vittorio, capitano in aspettativa per infermità non

provenienti dal servizio - BarillarisGiuseppe, id. id. per mo-
tivi di famiglia, richiamati in servizio.

Con R. decreto del 12 dicembre 1901:
Cobianchi cav. Giulio, colonnello a disposizione, incaricato delle

funzioni di direttore capo di divisione Ministero Guerra, col-
locato in posizione ausiliaria, per ragione d'otà, dal I gen-
naio 1902.

Con R. decreto del 15 dicembre 1901:

Camerani cav. Icilio, colonnello direttore generale d'artiglier'ia e

genio al Ministero della Guerra (incaricato), collocato in posi-
zione ausiliaria, per ragione d'età, dal 16 gcunaio 1902.

Con RR. decreti del 19 dicembre 1901:

3Iariani civ. Felice, colonnello direttore artiglieria Taranto, eso-

nerato dall'anzidetta carica, e nominato direttore artiglieria
Spezia.

Omati cav. Luigi, id. comandante 6 artigliera, esonerato da tale

comando ed incaricato delle funzioni di direttore capo di di-

visione al Ministero della Guerra.

Del Sordo cav. Pietro, tenente celonnello incaricato delle funzioni

di direttore capo di divisione nel 31inistero della Guerra, eso-
nerato da tali funzioni, e nominato direttore artiglieria Ancona.

Ecccaria-Incisa cav. Ferdinando, id. direttore ufficio d'amministra-

zione brigate artiglieria costa, esonerato dall'anzidetta carica,

e nominato comandante 13 artiglieria.
Badanelli-Donati cav. Alessandro, id, direttore artiglieria Ancona,

id. id., id. 6 id.
Martinelli cav. Giovanni, id. Da brigata costa, incaricato delle fun-

zioni di direttore ufficio amministraziorte brigate artiglieria
costa, id. id. id.

Brandi cav. Gabriele, id. direzione artiglieria .Vorona, id. id, di-
rettore artiglieria Taranto, id. id. id.

Bordi cav° Ugo Annunciato, id. direttore artiglieria Spezia, esone-
rato da tale incarico, ed incaricato dello funzioni di direttore

capo di divisione Ministero della Guerra.

13ondi cav. Rocco, maggiore incaricato delle funzioni di capo se-

zione Ministero della Guerra, id. id., e destinato 9 artiglieria.
Salonna Persico cav. Carmino, id. 2a brigata artiglieria costa, in-

caricato delle funzioni di capo sezione Ministero della Guerra.

JIughini Francesco, tenente 9 artiglieria, collocato in aspettative

per infermità temporanee non provenienti dal servizio.

I seguenti ufficiali. d'artiglioria sono promoss al grado su-

periore.
Tenenti colonnelli prontossi colonnelli:

Da Barberino nob. Mario, direttore fabbrica armi Brescia - Bòvio

cav. Amilcare, direttore ufficio amministraziono brigate arti-

glieria fortezza.

Maggiori promossi tenenti colonnolli:
Romano cav. Giuseppe - Gigli Cervi conte Giovanni - Beccon

cav. Luigi - Noale cay. Adriano - Salinas cav Gennaro.

Capitani promossi maggiori:
Piccini cav. Stefano - Genovcée cav. Luigi - Marro cav. Pro-

spero - Tucci cav. Edoardo.

Tenenti promossi capitani:
Pettini Giovanni -- Fassini-Camossi Gustavo - Calini Federico

- Carpi Ugo.
Con R. decreto del 22 dicembre 1901 :

IIorolli Sesto,henente 17 artiglieria, collocãto in aspettativa per

motivi di famiglia.
Arma del genio.

Con RR. decreti del 19 dicembre 1901 :

I seguonti ufficiali del bienio sono promossi al grado superiore.
Maggiori promossi tenenti colonnelli:

Berra cav. Edoardo - Gentile cav. Antonio - Verdinois cav. Gu-

glielmo - Moneta cav. Giovanni - Natalo cav. Giuseppe.
Tenenti promossi capitani:

Andreis Zeno - Di Fenizio Achille.

Personale permanente dei distretti.
Con R. decreto del 19 dicembre 1901:

Morelli marchese di Ticineto conte di Popolo cav. Mariö, maggiore
distretto Aquila, promosso tenente colonnello e nominato co-

mandante distretto Aquila, con decorrenza, þer gli assegni, dal
16 gennaio 1902.

Corpo sanitario militare.
Con R. decreto del 15 dicembre 1901:

Mattia Michele, tenente modi'co reggimento cavallaggeri di Lodi,
collocato in aspettativ'a per motivi di famiglia.

Con R. decreto del 19 dicambre 1901:

Tenenti medici promossi capitani medici:
Gimelli Eugenio - Riva Antonio - Grado Paolo.

Corpo di Commissariato militare.

Con R. decreto del 12 dicembre 1901:

Zanotti cav. Giacomo, capitano commissario direzione commissa-

riato V corpo armata, collocato in aspettativa per informità

temporarie non provenienti dal servizio.
Con R. decreto del 19 diceinbre 1901 :

Pagani Giustino, tenente commissario direzione commissariatoVII

corpo armata (sezione Chieti), promosso capitano commissario

Corpo conta1>ile militare.

- Con R. decreto delf8 dicembre 1931:

Rizzo Luciano, capitano contabile distretto Messina, collocato in

posizione ausiliaria, pg ragione di et't, dal 1° gennaio 1902.

Con RR. decreti del 19 dicembre 1901:

I soggenti ufficiali contabili sono promossi al grado superiore:
Ca tani contabili promossi maggiori contabili:

Batt lia Agostino - Agusta Marcantonio.
Tenenti contabili promossi capitani contabili:

Ferraro Pietro - De Tullio Errico - De Venuto Antonio - Ca-

talano Salvatore -- Rosatelli Nicola - Damonto Lorenzo -

Mosca Napoleone - Pontrolli Giuseppo - Caputo Alfredo.
IMPIEGATI CIVILI.

Personale insegnage.

Con RR. decreti del 12 dicembro 1901 :

Lupi-Bonora Edoardo, maestro aggiunto di scherma, scuola cen-

trale di tiro di fanteria, dispensato dall'impiego per volon-

taria dimissione, dal 16 dicembre 19Òl.

Olimpico Ciro, furiere maggiore îstruttore di scherma, nominato
maestro aggiunto di scherma, con lo stipondio di L. 1500.
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Ragionieri d'artigliería.
Con R. decreto dell'8 dicembre 1901:

Iurato Michele, ragioniere di la classe, in aspettativa, collocato a

riposo a sua domanda, per informità non provenienti dal ser-
vizio, dal 1° gennaio 1902.

Ragionieri geoneetri del genio.
Con R, decreto del 12 dicembre 19313

Cucciniello Saverio, ragioniere geometra di la classe, promos,9o

ragioniere geometra principale di 3a classc.

UFFICIALI IT CONGEDO

Ufficiali ir posi.ione Ji3e~imizio ausiliaí·io.
Con RR. decreti del 5 dicembre 1901 :

Bianchi cav. Calimero, maggiore veterinario, coll.ocato a riposo
. per anzianità di servizio, dal l° gennaio 1902, ed inscritto

nella riserva.

Sala Serafino, capitano commissario, collocato in riforma, a sua

domanda, dal 1° gennaio 1902.

Con R. decreto del 15 dicembre 1901:

Camarani cav. Icilio, colonnello d'artiglieria già incaricato delle

funzioni di direttore generale d'artiglieria o genio nel Mini-

stero della Guerra, richiamato in servizio temporanco con-

tinuando nelle funzioni anzidette.
Ufjiciali di complemento.

Con RR. decreti dell'8 dicembre 1901:

figliacci Gino - Toti Luigi, sottotenenti fanteria, accettata la

dinfasione dal grado.
Con RR. decreti del 12 dicembro 1001:

Iticciardi Giovanni, tenente contabile, cessa di appartenere al ruolo

degli öfliciali di complemento, por ragione d' età, ed à in-

scritjo, a sua domanda, e con lo stesso grado, nel ruolo do-

gli ufficiali contabili di riserva.
Ochetti Germano, id., cessa d' appartenero al ruolo degli ufficiali

di complemento, per ragione d'età.
Con RR. decreti del 15 dicembre 1901:

Vittori Giulio, tenento 'fanteria - Massirio Angelo - Puccioni

Dipo, id. bersaglieri, accettata la dimissione dal grado.
Ciccolini-Silenzi Claudio, tonente cavalleggeri, cessa d'appartenere

al ruölo degli ufficiali di complemento, per ragione d'età, ed
è inscritto con lo stesso grado nella riserva dell'arma stessa.

Tijjiciali di milizia territoriale. -

Gon RR. decreti del 12 dicdmbre 1901:

Marzoni Francesco, tonento 5 alpini - Amoruso Francesco, id.

fanteria - Caputi Domonico, sottötenente ud. -- Pasqualin
Andrea, id. id. - Romajrone Alfredo, tenenento cavallcria,

at€cttatë le dimissioni dal grado.
Con RR. decreti del 15 dicembre 1901:

Sacco Gristavo, tenento 2 alpini - Cassina GiOYanni, id. 5 genic,
acecttato lo dimissioni dal grado.

I seguenti cittadini e militari di truppa in congedo illimitato,

ascritti alla milizia territoriale, sono nominati sottotenenti conta-

Lili nella milizia stessa:

Barbagallo-Pittà -Salvatore -- Papalia Luigi Di Furia Alfredo

- D'Andria Eduardo.
Ugiciali di riserca.

Con RR,,decreti dél 12 dicembro 1901:

Calandri Carlo, c itado contabile -- Colognato Scipione nonto

medico,'dispensati da ogni servizio militare per informità in-

dipondenti da cause di servizio, conservando il grado con la

relativa uniformc.
I seguenti ufficiali cessano di appartenere alla riserva, per ra-

gione di eta, consarvando il grado con la relativa uniforine:

Stato staggiore generale.
Sironi cav. Giovanni, tonente generale - Piva cav. Domonico, id.

-- RadacIli cav. Luigi. maggiore generalo.
Corpo contabile militare.

Petroll cav. Michele, inaggiore contabile -- Aceto Nicola, capitano -

contabile -- Bazzi cav. Ugo, id. - Giatrotti Giorgio, id. -

De Benedetti Salomone, tenente contabile - Daberti Gaotano, id.

Con RR. decreti del 15 dicembre 1901:
I seguonti ufficiali cessano di appartenero alla riserva, per ra-

gione di etit, conservando il grado con la relativa uniforme:

Arma dei carabinieri Reali.

Invernici cav. Pietro, maggiore - Cairoli cav. Angelo, id.
Arina di fanteria. Ato

Malavasi cav. Alessandro, maggiore -- Voltolini cav. Carlo, ide
- Bo Enea, tenente.

Arma di cavalleria.
Acerbo cav. Gabriole, colonnello.

Personale permanente dei distretti.
Dogeneri cav, Luigi, maggiore - Berti cav. Franceseo, id.

MINISTimo JaL TESORO

Disposizioni fatte nel personale dipendente :
Amminintrazione centrale.

Con RIL decreti dell°8 dicembre 1901;
Prot Carlo, ufficiale d'ordine de 2* classe, à nominato ufficiale di

scrittura di 3* classo nell Intendenze di finanza, con 1annuo

stipendio di L. 1800.
Baly Luigi Filippo, ufficiale di scrittura di 3a classo nße Inten-

denze di finanza, e nominato ufficiale d'ordine di 22 classe nel

Ministero del Tesoro, con l'annuo stipendio di L. 1800, oltro
il dceimo sessennale, ed è collocato nei ruoli d'anzianità al

posto di Carlo I rot.
Con RIt. decreti del 19 dicembre 190i:

Chiesa comm. Attilio, direttore capo di divisione di P classe, o
collocato a riposo, in seguito a sua domanda, per anzianità di

servizio, a decorrero dal 1° febbraio 1902.

Incoronato cav. Achille, segretario amministrativo di la classe-
Montorsi cav. Fr ancesco, segretario di ragioneria di la classe id.,

.
sono collocati a riposo, in seguito a loro domanda, per an-
zianità di servizio a decorrere dal lo febbraio 1902, col.titolo

.
onorifico di capi sezione.

Mey Vittorio, vice segretario di ragioneria di la classe, è collocato
a riposo, in seguito a sua domanda, per anzianitå di servizio,
a decorrere dal 1° febbraio 1902, col titolo onorifico di segre-
tario.

Balocchi cav. Eduardo- Pozzi cav. Benedetto -- Locatelli Filomeno,
archivisti di la classe, .sono collocati a riposo, in soguito a

loro domanda, i primi due per ctà avanzata ed anzianità di
Eervizio, ed il terzo per età avanzata, a decorrero dal 1° feb-

braio 1932.
Bellini Claudio, ufficiale d'ordine di la classe, à collocato a riposo,

in seguito a sua domanda, per anzianità di servizio, a decor-
rere dal 1° febbraio 1902.

Valeri dott.Fulvio- GuiducciUgo -- Costa Giovanni, sono nominati.
per esame di concorso, vice segretari amministrativi di Za
classe, con l'annuo stipendio di L 2000.

Con R. decreto del 29 dicembro 1901:
Melani Gino, volontario amministrativo, o nominato vice segreta-

rio amministrativo di2a classe, con Pannuo stipendio di L 2000
dal l* febbraio 1902.

Integenze.di Finanza.
Con RR. decreti deÍ l5 dicembre 1901:

Minotto Carlo -Puglisi Pietro Francesco, segretari di ragioneria,
sono promossi dalla 2' alla la classe, cott l'arinuo stipendio di
L 3500.

Bianchini Curzio--Boccalatte Agostino, viõe segretari lli ragiono-
ria, sono promossi dalla En alla la classe, con l'annuo sti-

pendio di L. 2500.
Borretti Lorengo - Marotti Nicola - Panuccio Ermanno - Boldi

Enrico, vice segretari di ragioneria, sono promossi dalla 36

alla 26 classe, con l'annuo stipendio di L. 2000.
Castro Battaglia dott. Luigi - D'Angeli Italo-- Ainato Sebastiano

Attilio - Sidoti Giovanni - Fontana Senofonte Olinto, volon-
tari di ragioneria, sono nominati vice segretari di ragioneria
di 3a classe, con l'annuo stipendio di L. 1500.

Ganna Alberto, ufficiale di scrittura, ð promosso dalla-2a alla la

classe, con l'annuo stipendio di L. 2500.
Calcara Oscar, ufliciale di scrittura, à promosso dalla 3* ulla 2a

classo, con l'annuo stipendio di L. 2200.
Conte Gabriele - Gassinelli Achille o Periti Rail'aele, utliciali di

scrittura, sono promossi dalla 4* alla 3a classe, con l'annuo

stipendio di L. 1800.
Con RIL decreti del 26 dicembre 1901 :

Valerio Giuseppe - Paterni dott. Alfredo, vice segrctari .di ragio-
neria di la classe, sono nominati segfotari dL ragioneria di
2a classe, con l'annuo stipendio di L. 3000.
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Direzione Generale del Tesoro (Portafoglio)

Il prezzo del cambio poi certificati di pagamento in
valuta metallica dei dazi <loganali d'importazione e fis-
sato per oggi, 3 gonnaio, in liro 101,44.

1\IINISTERO

D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

.
Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti

nelle varie Borso del Regno, determinata d'accordo fra
il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il

Alinistero del Tesoro (Divisione Portafoglio).
2 gennaio 1902.

Con godimento
. Senza cedola
in corso -

Lire Liro

5 oja netto 100.97 */s 98,97 */,

Consolidati . . /
4 1/, of, lordo 1(TI,35 */, 100,22 6|

4 6/4 netto 100,51 */, 08,54 */,

\ 3 oja lordo 65,57 6|, 64,37 5|,

PARTE NON UFFICIALE

DI.A.RIO ESTERO

I giornali inglesi credono inoritabile uil'azione ener-
gica della Germania contro il Verozuela. Se questi non
pagasse l'indonnità di 40 milioni di marchi dovuta a

cittadini tedeschi, la Germania occuperebbe tutto le do-

gaae ,marittime del Venezuela, seguendo il recente esem-
pio àslla Francia in Ttirchia.
Non avverrà però uiia dichiarazione formale di guer-

ra. L'Aznhascístoro tedesco a Washington dichiarò che

la Germania non occuperehho altri forritori, tranno le
stazioni doganali che parebhoro tenute occupate, finchò
i dazi sequestrati avessero coperto la somma dell'inden-

nità.
Il presidento Roosevelt dichiaivò che egli, .per conto

suo, non approverebbe un'azione coercitiva da parte di

uno Stato, per costringere un altro Stato a pagare in-

dennizzi a privati.
Però la Germania ed il Venezuela sono due Stati in-

dipendenti e quindi gli Stati-Uniti non possono infram-

mettersi nel loro conflitto, fino a tanto che non avvenga

un'occupazione permanente di territorio americano da

parte di uno Stato non antericano.
Tutta la stampa di New-York, perfino i giornali ra-

dicali, escludono un conflitto tra la Germania e gli Stati-
Uniti; essi approvano pero l'invio di un -distaccamento
della squadra americana come misura di procauziono.

Un telegramma da Londra dico assicurarsi da fonte

diplomatica che i timori di un conflitto acuto tra il Chilì

e l'Argentina sono ora completamente dissipati.
Il protocollo, a termini del quale si accettò l'arbitrato

dollTnghilterra por lo questioni pendenti tra le due Re-
pubbliche, ò stato approvato da ambedue le parti.

Un dispaccio da Bruxelles, le gennaio, dice che il prosi-
dente Krüger ha ricevuto un inviato segreto del Governo
inglese per trattare la questione dela conclusione della
pace.

Il Times ha per telegrafo da Tokio, che in un'adu-
nanza degli unionisti nazionali del Giappone, tenuta in

quella città il 23 dicembre, fu approvata, all'unanimità,
una risoluzione in cui si designa come incompatibile col
ristabilimento dolla pace nell'Estremo Oriente, una du-
revole occupazione della Manciuria da parte della Rus-
sia, o si esprime il convincimento essere giunto il mo-
mento di chiedero 10 sgombro completo della Manciuria.
Il telegramma del Times aggiungo che questa politica

ha l'approvazione del popolo giapponese.

Da Atene, 20 dicembre, si telegrafa al Piccolo, di
Trieste :
In occasione del terzo anniversario della liberazione

delÇisola di Creta, si tonne alla Canea un grande co-
mizio, cui intervennero tutti i notabili greci dell'isola
ed i dopùtati groci dell'assemblea nazionale. Si pronua-
ciarono molti discorsi patriottici, accolti con grandisk
simo entusiasmo.
Il comizio votò all'unanimità, e fra calorosi applausi,

una mozione chiedente l'unione dell'isola alla madre
patria.
Inoltre si delibero di comunicare alÏ'alto commissario

dell'isola, principo Giorgio di Grecia, tutte le adesioni
dei capi-comuni dell'isola.

1\TOTI2IE VA1R,IE

ITALIA,
S. M. il Re ricevette ieri, in pa'rticolare udienza, l'on.

senatore. barone Fava, ex-ambasciatore agli Stati-Uniti
d'America, che, in nome della Societh Italiana dei reduci
dqllo patrie battaglie, con sede a New-York, fece omag-
gio a S. M. d'un magnifico album conteneilto le firme
dei membri di quel sodalizio, che onorano in toira útra-
niera il paese che servirono fedelmente, e non han.no
dimenticato. L'album, legato in cuoio, ed artisticainente
miniato dal prof. Casaburi, contiene anche il fao-simile
del diploma di socio, gli statuti e la fotografia di coloro
che furono eletti a custodi dolla bandiera donata da
Umberto I alla patriottica Societh.
S. 31. gradì moltissimo il simpatico pensiero della pa-

triottica Associazione, incaricando l'on. Fava di far per-
venire i Suoi Reali ringraziamenti ai membri di quel
sodalizio.

Inaugurazione dell'anno giurid.ico. -- oggi al
tocco, nelgran salone del palazzo Altieri, o stato solennemente inau-
gurato l'anno giuridico della Corte di cassazione.
Assistevano lo LL. EE. il Ministro ed il Sottosegretario diStato

por la Grazia o Giustizia, onorevoli Cocco-Ortu o Talamo, il Pre-
fotto, il Sindaco ed altro Autorità e moltissimi invitati, fra cui
notavansi non poche signore.
Presiedeva S. E. il senatora Pá¼ano-Guarnaschelli, prinio pre-

sidente, ai cui fianchi erano i consiglieri.
Dopo la lettura della costituzione delle varic Sozioni della Corte,
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il comm. Righetti, sostituto procui·atore.generale, ha fatto un ela-
borato ed interessante discorso inaugurale, ricco di note statistiche
e d'importanti appunti giuridici, che a stato vivamento applaudito
dal numoroso ed intellettuale uditorio.

Esposizione-Fiera internazionale (11 giuo-
catto11 al teatro A.ciriano.- A causa del ritardo ve.
rificatosi nell'arrivo delle merci provenienti dall'estero, l' inaugu-
razione di questa Esposizione-Fiora che era stata fissata per ieri,
10 gennaio, vieno rinviata a domani 4 corrente, alle ore 2 pom.
coll intervento delle Autorità governative o cittadine.
Esposizione regionale operaia - 11 comitato

dell'Esposizione regionale operaia avvisa tutti i concorronti che,
ossendo occupati in procedenza i locali del palazzo dell'Esposizione
in via Nazionale dalla Afostra annuale della Società dei cultori

di belle arti, l'Esposizione operaia avrà luogo nel prossimo ot-
tobre.
La popolazione (li Rozna. - Dai risultati generali

del consimento del 10 febbraio 1901 risulta che a quell'epoca la
popolazione, residento o legale di Roma era di 424,913 abitanti e

la popolaziono presente, ossia di fatto, di 462,783.
Vi erano dunque in quell'epoca 37,840 persono di popolazione

flattuanto senza fissa dimora nella capitalo.
Il telefono fra l'Italia e la Ii'rancia. --- Ieri

l'altro da Torino o da AIilano vennero inaugurato lo linee telc-

foniche, morcó le quali si può parlaro direttamente fra Torino e

Parigi o fra Milano e Lione.

L'inaugurazione a Torino ebbe luogo coll'intervento di senatori

e deputati, di altro notabilità e dei rappresentanti della stampa,
che furono ricevuti dal cav. Bono, direttore superiore delle Poste

e dei Telegrafi, dal cav. Saserno, da Baggio, Fossati cd altri fun-
zionari dei Telegrafi.
Lo comunicazioni riuscirono perfettamente.
Il sindaco, barono Casana, inviõ il saluto di Torino al Prefetto

della Senna) ed il deputato Teofilo Rossi, presidento della Camera
di commercio di Torino, invio pure un saluto al presidente della

Camera di commercio di Parigi.'
Venne indi servito un rinfresco agli intervenuti.
A Milano, l'inaugurazione fu fatto alle oro 1G,30, alla presenza

di numerosi invitati.
V'intervennero il comm. Cardarelli, rappresentante S. E. il Mi-

nistro delle Posto o dei Telegrafi, on. Galimberti, gli assessori

Barinettf e Dugnani, il rappresentante del Prefotto, il Console

francoso, il Questore, l'ing. Colombo ed il nob. Venino rappresen-

tanti dolla Società telefonica dell'Alta Italia, i presidenti della
Camera di commercio italiana e di quella francese, il sonatoro

Colombo, altre autorità e notabilità ed i rappresentanti della

stampa,
Gl'invitati si riunirono prima nel Ristorante Cova, dove fu loro

offerto lo Champagne fra scambio cordiale di felicitazioni ed au-

guri pel nuovo impianto telefonico: quindi si recarono all'ufficio
telegrafico, dove pareechi invitati vennero.posti in comunicazione

cogli uffici telefonici di Lione o Parigi.
Il comm. Cardarelli invio un saluto alle Amministrazioni di quelle
città a nome dell'Amministrazione italiana.

Le comunicazioni ebbero un risultato soddisfacento.

Enligrazione in Dalulazia. - Il R. Commissario
dell'emigrazione pubblica la seguente circolaro.
4 Il consolo di Zara comunica che sulla ferrovia dalmata, at-

tualmento in cetfuzione « Spalato-Sign », essendo stati impie-
gati esclusivamente operai del luogo, oltre duecento operai ita-
liani giunti colà dagli Abruzzi e dalle -Puglie nella sporanza di

trovar lavoro furono costretti a tornare in Italia.

Essi dovettero chiedere il rimpatrio gratuito. perchè privi di
mezzi, al R. vico-consolato _in Spalato cd a quella locale Socioth

italiana di benencenza.
Tuttavia continuano a giungere a Spalato ad anclie a Zara 6-

parai italiani, cho rimangono disoccupati o senza risorse.

I profotti, specialmento degli Abruzzi e delle Puglio, sono pre-
gati di scõnsigliare gli operai di quelle provincie a recarsi in

Dalmazia, dove non troverebbero per il momento alcuna occupa-
zionc ».

Commercio ita10-america,no. - La Camera di
commercio italiana in New-York, comunica:
L'importazione italiana negli Stati-Uniti, durante il meso di no.

vorirbro dell'anno scorso, ò stata di dollari 2,608,000, mentre nello
stesso mese dell'anno 1000 era stata di dollari 2,362,272.
Ilimportazionc italiana negli Stati-Uniti, nei primi undici mesi

dell'annata scorsa, õ stata di dollari 24,030,000, mentre nel cor-

rispondento periodo <lell'anno 1900 era stata di dollari 15,233,220.
Nel mese di novembre dello scorso anno, si sono importati dal-

l'Italia dollari 920,000 di seta, mentre nel corrispondente mese del
1000 so n'era importata por dollari 708,464.
Nel mese di novembre dello scorso anno, giunsero dall'Italia.

agrumi per un valoro di dollari 96,407, montre nel corrispondente
mese del 1000 ne erano stati importati per dollari 167,057.
L'esportazione dagli Stati-Uniti in Italia, duranto il mese di no-

vembre del decorso anno, ò stata di dollari 2,962,000, mentre
nello stesso meso del 1900 era stata di dollari 2,891,688.
L'esportazione dagli Stati-Uniti in Italia, nei primi undici mesi

del 1901, à ammontata a dollari 31,270,000, mentre nel corri-
spondente periodo del 1900 cra stata di dollati 32,702,717.
Marina militare. - La R. nave-àcuola Curiatone, con

a bordo gli aspiranti allievi dell'Accademia navale, ò partita ieri
l'altro da Cagliari per AIalta.
Marina mercantile. -- Ieri l'altro i piroscafi Liguria,

della N. G. I., o Sicilia, della C. A. A., partirono da New-York por
Genova ed il piroscafo Trave, del N. L., proveniente da Genova
giunse a New-York. Ieri il piroseafo Miquel Jover, della C. G.,
parti da 31arsiglia per Genova ed il piroscafo Venezuela, della
S. I

, giunse a AIontevideo.

TELEGE.A.MMI

AGENZIA STEFANI)

NEW-YORK, 1. - Un dispaccio da Caracas informa che il pre-
sidente della Repubblica, Castro, é intenzionato 'a concedere la pi-
tente di armatore a qualunge nave cho inseguirà il vapore inglese
Ilanringh ehe trasporta armi por gli insorti venezuelani e ad as-
segnare inoltre il premio di mille piastre, oltre il carico, per la
cattura del vaporo suddetto.

DURBAN, 1. - I Boeri furono respinti il 29 scorso mese non solo
a Laing's Neck, ma anche nella gola di Botha. La linca dei bloeA-
houses sbarro il passaggio ai Boeri che il generalo Botha aveva
inviato ad aiutaro Dewet presso Standerton.

TANGERI, 1. - E inesatta la voce che il Sultano abbia ag-
giornata la partenza della spedizione militare incaricata di libc-.
rare i prigionieri spagnuoli. Le truppe imporiali soggiornano a
due giornate di marcia da Deniensara. Il Sultano chiese rinforzi
ai Cabili che gli sono fedeli.
BUDAPEST, 1. - In occasione del Capo d'anno, il partito li-

berale ha espresso al presidento del Consiglio, Coloman Szell, fe,
licitazioni e piena fiducia.
Coloman Szella rispondendo fece rilevare le difHcoltà della si-

tuazione economica che vieno aggravata dalla politica di separa-
ziono economica adottata da tutti gli Stati europei, ed in ispecie
dalla Germania.
PARIGI, 2. - Si annunzia che un accidente ferroviario é avÙe.

nuto a Bréval fra Nantes e Bueil.
Si crede che, contrariamente a voci corse di morti e feriti, sol.

tan,to un macchinista sia rimasto gravemente ferito.
IlARCELLONA, 2. - Si parla di una possibile proclantazione dello

stato d'assedio, in seguito a grave sciopero dei carrettieri.
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LONDRA, 2. - Lo Standard dice che TÏnghilterra npri perderà
nulla col mantenimento delle buone relazioni fra TItalia e la Fian-

cia, le quali dureranno cosi lungamente in quanto la Francia trat-
terà l'Italia equamente.
NEW-YORK, 2. Un dispaccio da Santiago di Cuba'annufizia

che il MunÏcipio di elÏa cittilra fos‡eggiato la vittoria del par-
tito nazionalista, di cui era candidato il generale Palma, oletto

presidente della Rogubblica cubana.
AMSTERDAM, 2. -- E scoppiato un conflitto tra i padroni e

gli operai diamantiferi.
I padroni esigono l'abolizione dei patti contrattuali, perché la

Lega degli operai ha proibito agli operai che sono inscritti ai Sin--
dacati di lavorare cogli operai che non ne fanno parte.
Essendo gli operai contrari all'abolizione dei patti, i padroni di.

chiararono che non li faranno piii lavorare.
Il giprnale IIetvolk annunzia che, di fronte a tale decisione dei

padroni, i direttori delle associazioni operaic diamantifere decisero
di proclamare lo sciopero generale per tutti gli operai dipendenti
da membri dell'associazione dei padroni.
LISBONA, 2, - Vennero aperte solennemente le Cortes.

Il discorso della Corona accenna ai buoni rapparti internazio-
nali esistenti fra il Portogallo e gli altri Stati. Constata che ti-

mase inviolato il territorio di Lourenço Marquez durante la guerra
anglo-boera, che vi fu accordata l'ospitalità ai rifugiati boeri, e

che vi fu rispettata la sovranità del Portogallo. Enumera i prov-
vedimenti coi quali il Governo intende assicurare gl'interessi dei

portatori dei titoli del debito pubblico.
NEW-YORK, 3. - Il console del Venezuela ha ricevuto un to-

Tegramma da Caracas, in data di ieri, cosiconcepito: «Fernandez
fu sconfitto, Pretres a stato fatto prigioniero, la rivoluzione venne
domata. Firmato: Castro R.
LONDRA, i - 11 ,Times ha.da Buenos-Ayres: La Repubblica

Argentina ha accettato il protocollo recato dal ininistro argen-

tino a Santiago, Portela. Perciò la chiamata sotto le armi delle

tru¡ipe di riserva argentine è stata sospesa.
PARIGI, 3. --- Il Figaro, commentando' il discorso ell'Amba-

sciatore francese presso S. M, il Re d'Italia, Barrère, lo loda vi-

vamento e si felicita delle buone relazioni esistenti Tra la Francia

e PItalia.
Dice che le due Nazioni sorelle cessarono le loro questioni di

famiglia; e.riconosce giusto che il Mediterraneo, od almeno ilMe-
ditei•raneo Occidentale, ridiventi ún lago latino. -

OSSERVAZIONI31ETEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio 'Romano

deP2 genñaio 1902
'

ÏÏ barometro è ridotto allo zero. L'altezza della staziono à di

metri .................. 50,00
Barometro a mezzodi . . . . . . . . . 759,8.
Uniidità relativa a mezzodi . . . . . . .

78.

Vento a mezzodi . . .

NE debolissimo
Ciejo .,............... coperto

Massimo ll°.0.
Termometro contigrado , . . . .

. . .

Minimo 1°5.
Pioggia in 24 oro . . . . . . . . . . ,

mm. 0,0.
Li 2 gennaio 1902.

In EuropaOpressione massima di 773 su IIadrid; minima di

733 sullé Ebrida.
In Italiá nèlle 24 pre: Larometro disceso ovunque di 3 mm.

sulle isole, di 4 fino 8 sulla penisola andando da S a N; tempe-
ratura aumentata sull'Italia superiore, poco diminuita altrove;
nebbie sul Veneto, brine e geli sull'alta Italia.
Stamiine: cielo hevoloso sull'alta Italia vario sulle isole, sereno

altroke venti deboli settentrionali
Barometro L tende a deprimere sul golfo Ligure, ove esiste un

minimo di 763; massimo a 766 sulle isole.
Probabilith i venti forti meridionali; cielo va'rio al S, nuvoloso

altrove aon pi'õggie; Tirreno agitato.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Ufficio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, li 2 gennaio 1902.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIOÑI del cielo de maro Massi a Minima

ore 3 ore 8 nelle 24 oro
preeèderiti

Porto Maurizio . coperto legg. mosso 17 5 5
Genova

. . . . coperto calmo 12 4 9 2
Massa Carrara . .

nebbioso calmo 17 l 6 1

Cuneo
. . . . . 2/4 coperto - 10 0 0 7

Torino . . . . . */4 coperto -- 2 2 - 3 0
Alessandria

. . . */4 coperto 7 0 1 2

Novara. . . .
. 3/4 coperto - 3 0 - I 8

Domodossola. . . */4 coperto - 8 2 - 3 8
Pavia . .

. .
. nebbioso --- 4 9 - 3 9

Milano . . . . n Lbioso - (f 0 - 1 2
Sondrio , , . . 3/4 copeito 5 5 - 4 5
Bergamo . . . . coperto 8 6 5 0

Brescia. . . . . coperto - 7 2 1 2

Cremona
. . . . 3/4 coperto - 3 4 - 1 6

Mantova , . . . coperto - 5 5 - 0 6

Verona. . . . . coperto 3 8 - 1 9
Belluno .

.
. . coperto 5 5 - 1 6

Udine . . . . . coperto 5 8 - 1 9
Treviso. . . . .

nebbioso 7 7 0 9

Venezia . . . . nebbioso calmo 8 0 0 0
Padova. , . . : 3/4 coperto 6 1 - 0 7

Rovigo. . . . .
nebbioso - I 7 - I 4

Piacenza
. . . . coperto 8 5 - 1 2

Parma . . . . . 3/4 coperto - 1 6 - 4 9
Reggio Emilia . . */, coperto - 5 7 - 0 7

3todena . . .
. */, coperto - 3 4 - 2 0

Ferrara
. . . . 3/4 opwW --- 0 2

Bologna , . . . /4 coperto - 5 7 0 8

Ravenna
. . . , /4 coperto 7 0 3 7

Forli . . . . /4 coperto - 9 7 - 1 1

Pesaro.
. . , . /4 coperto calmo 7 2 1 8

Ancona .
. .

. ja coperto calmo 7 8 - 0 2

Urbino. :
. . . /4 coperto 10 0 4 0

Macerata .

, . . /4 coperto - 8 4 4 8

Ascoli Piceno
. . je coperto 11 7 6 2

Perugia . . . . /, coperto - 9 8 3 5
Camerino . . . . /, coperto - 11 9 5 5
Lucca

. . . . . nebbioso - 10 9 1 6
Pisa.

. . . . . coperto - 14 8 1 8

Litorno . . . . coperto calmo 13 0 5 0
Firenzo . . . . colierto 7 7 1 4

Axezzo . . . . . coperto 11 3 1 0
Siena , . . . . 3/4 coperto 11 1 3 9

Grosseto . . , . /4 coperio 4 1 1 1

Roma .
. , . .

sereno 12 8 1 5

Teramo . . . . sprono - 14 0 5 6
Chieti

. . . . . sereno - 12 0 5 8

Aquila . . . .
sereno - 7 5 0 8

Agnono . . , .
sereno -- 12 4 4 8

Foggia , . . . . sereno -- 12 9 4 4
Bari . . . . .

sereno calmo 14 0 4 6
Lecce .

. . . .
nebbioso -- 14 0 5 0

Caserta . . . . je coperto - 13 8 5 0

Napoli . . . . . /4 coperto calmo 13 5 8 8
Renevento. . . . nebbioso -- 13 2 5 8
Avellino

. . . sóreno l2 0 0 0

Caggiano . . . . /4 coperto 9 5 3 2

Potenza
. . . .

sereno OO 2 7
Cosenza . . . .

sereno -
- 5 0

Tiriolo . . . . . coperto 7 0 - 2 2
Reggio Calabria , coperto mosso 15 2 11 8
Trapani . . . . 3/4 coperto calmo 15 7 ll O
Palermo

. , , . /4 coperto calmo 17 4 5 5

Porto Empedocle .
sereno chn 14 3 6 9

Caltanissetta,
. . sereno 18 6 8 4

Alessina ,, , . . 2/2 coperto calmo 14 7 12 0
Catania . , . . sereno aalmo 14 9 6 8
Siracusa

. . . . sereno legg. mosso 14 6 6 5

Cagliari . . . .
serono mosso 13 5 5 0

Sassari. . . . ,

'

coperto 13 5 6 9

Direttore: Avv. GiovAxxx PIACENTINI. ÎipOgfaÍÎ& dòÌI3 ÍAHÍGÎÏAt0. RAFFAELE TCMINO, Û¢PC)?te Y€&p07tsalÑle,


